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L'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Fra' voti più ardenti «e più sinceri delle 
popolazioni vha. quello. che. il. Parlamento 
sì risolva ‘a vdiscutere la ‘legge comunale 
© provineiale:. 

È sporabile ‘che in questa discussione 
sì faranno manifesti ‘i difelti dell'ammini- 
strazione € si. penserà ;a correggerli. 

È da.un pezzo che ssorgono damenti da 
tutte Je parti rispetto a'vizi del presente 
ordinamerito amministrativo. Prefetti, sin- 
daci, proprietarli, tutti in coro si lagnano 
che gli affani procedono, con. soverchia 
lentezza, che. gl’interessi municipali non 
sono Abbastanza tutelati; che ne’ vari rami 
del ‘pubblico servizio ‘manca quella coe- 
sine, indispensabile ‘al corso regolare del- 
l’amministrazione. 

Per, alcune :province.vi ha esagerazione. 
Dove Ja provincia aveva un'esistenza ‘in- 
diperidetite; dove la vita del comune non 
era ‘mai stata spenta dal governo assoluto; 
ivi i vizi amministrativi sono minori e re- 
carono finora inconvenienti più lievi di 
quelli contro cui invano si combatte nelle 
province e ne’ comuni, che. mon ‘avevano 
più tradizioni di libertà Iocali ed ‘erano 
in balia del potere centrale. | 

Le abitudini della vita libera non si 
acquistano d'un tratto. Date libertà ai co- 
muni, fondate. l'autorità de’ municipi sulla 
base del pubblico voto, rendetene indipen- 
dento l’amministraziohe, e nòn avrete an- 
cor ‘assicurata ‘tina ‘buona direzione agli 
interessi comunali. Ne’ primi tempi si ma- 
nifesteranno anzi. più. inconvenienti di pri- 
ma. Poco apprezzata l'importanza del ‘voto, 
l’intrigo di ‘pochi ‘agitatori favoreggiato 
dall’inerzia. de' più, ripugnanza ad assu 
mere incarichi municipali, per non esporsi 
a censure e ad opposizioni, tutto ciò fa 

«sì che. l’amministrazione si (guasta e si 
- corrompe, ‘Si ‘deliberano spese ‘inutili, si 
trascurano lavori importanti e di comune 
vantaggio, per far abbellimenti che potreb- 
bero essér pretermessi, si aggrava la,pro- 
rietà di nuove imposte; i centesimi .ad- 
dizionali, crescono a dismisura, e: quando ‘ 
ciò non basta; si vincola, ‘con ‘imprestiti, 
‘l'avvenire ‘del combine. 

Questi sono mali non piccoli; ma di 
chi è la colpa? Un. po’ di tutti. .La legge 
non tutela abbastanza igl’interessi della 
proprietà. Sta bene»che il diritto eletto 
ralè sia ‘esteso, che chiunque contribuisce, 
anche in piccola parte, alle spese del co- 
mune, non solo abbia il diritto di scegliere 
i consiglieri.ed amministratori; ma possa 
anche .sedér -fra questi. La libertà del 
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L'indomani: il biton:Andtea,» che aveva va 
gliato tutta! la. notte:presso estinta; ‘usci! di - 
casa al primo albeggiare e andò difilato» Willa 
casa del ouratovin :capo; al/Borgo di ‘Dora. 
Quando fu. tintrodotto nella camera iti; lui, 
Andrea prese a .nartargli «della. morte «della 


povera. Margherita, soggiungenido «chè la non: di 


lasciava nulla al mondo».all’infuoris di suna 
fanciulla, di; cui; egli. pel;momento si sarebbe 
‘tolto; il (carico. Moltor disse, delle buone qua-; 
lità. della, sua antica vinquilina, e conchiuse 
esprimerido il: desiderio «di, mettere. il: nortie 
di lei sul tappeto nero e farle fare un po’ di 
sepoltura, se si,poteva ‘combinare l'esigenza 
della spesa ela. pochezza de’ snoi mezzi..An-. 
drea rammentava come; ai tempi degli .scal-.. 
«flatoi.al Borgo di Dora,, il curato fosse buono. 
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‘comme @»vezza i cittadinî ad occupatsi 
della cosa pubblica e procura Joro. delle 
cognizioni amministrative, che alcuni po- 
tranno sfréltare ‘în più largo campo, con 
utilità dello stato. La prima scuola poli- 
tica dev'esser il comune, e la Tibertà di 
uno stato non può consolidarsi se non ha 
le sue .radici nelle franchigie «comunali; 

Ma ‘allato ‘al suffragio ‘esteso fa duopo 
stabilire qualche guarentigia.-Le esorbitanti 
spese de’ comuni, ‘le crescenti loro impo- 
ste scontentando i. più aggravati possi- 
denti, li «desteranno pure dalla loro inerzia 
‘e li indurranno ad occuparsi di più degli 
interessi municipali, che sòno pure i'loro 
proprii ‘interessi. 1 bisogno di metter un 
freno a iasimevole scialacquo potrebbe 
diventare, sorgente, di maggior attività 
nella vita del. comune. Però non facciamo 
troppo «assegnamento sopra idi ciò. 1 buon 
volere è insufficiente, se  non''è sorretto 
dalle disposizioni della legge. Delle quali 
due principali dovrebbero essere: 1. che 
sia stabilito un limite a’ centesimi. addi- 
zionali; 2° che niun municipio possa:con- 
trarre «un prestito, «senza interrogare. i 
principali censîti. 

Rispetto aî prestiti, crediamo si debba 
essere. molto severi, giacchè i comuni 


come qualunque, pubblica amministrazione - 


«sono inclinati ad ;aggravar l'avvenire, per 
coprit le difficoltà del presente. Se invece 
di contrarre un prestito, avessero ‘a Sta- 
bilire © un’ imposta ci penserebbero due 
volte, e forse ‘incontrerebbero tale oppo- 
sizione da farne loro dimettere il pen- 
siero, 

Se ogni aumento.ili imposta diretta su- 
scita alti lamenti, ciò proviene ‘in. gran 
patte dal mal vezzo ‘di accrescer vindefi- 
nitamente i centesimi ‘addizionali. 

Il piccolo proprietario, che vede:la sua 
imposta «mimentar d'anno in “anno e ‘che 
la parte migliore de’ suoi proventi deve 
dare all’esattore, pensa forse a .distinguer 
l'imposta principale dall’addizionale? Ei 
se la piglia contro il governo, che accusa 
di esser la causa precipua delle crescenti 
gravezze. 

Ne’ grandi comimi il male ‘è mefio sen- 
sibile, .sia perchè maggiori sono le sor- 
genti di rendita, sia perchè quelli sono 
con maggior regolarità amministrati. ‘L’o- 


.;pinione pubblica esercita sopra di essi 


un'irresistibile «influenza ese non val sem- 
pre a promuovere ‘il bene, giova però 
sempre ad impedire il male. Ma ne’ pic- 
coli.e sopratutto ne'comumi rurali, in quelli 
dove pochi sono coloro che sappiano leg- 
gere e scrivere, dove difficilmente si trova 
un sindaco capace; .e-la soma -degli. af- 


possibile una completa indlipendenzà come 
o. 
e ‘caritatevole Con tatti; ma questi tempi 
erano, mutati,, e, il yeurato, ringliieso e ava- 
retto, anzi. che no; invece di persuadere con 
una buona azione il partocehiano .a' credere 
che ;non si fa solo carità di pane, ma-anche 
di preci, si pose a mercanteggiare si pel sot- 
tile quattro ceri, due preti e una stola, che 
i povero Andrea, trovata veramente enorme 
la spesa richiesta, pensò .che non. poteva, 


anche ayendo pronto il danaro, toglierè Alla 


sua famiglia’ una somma troppo considerevole 
per foro che vivevano di' strette economie. 
ndr tornò quindi a casa col cuore serrato, 
e disse alla moglie: — 1 
© — La povera Margherita sarà portata via 
di casa nostra,come un cane; il curato si 
tiene ‘troppo su. pel prezzo della sepoltura. 
“Cecilia era una donna timorata di Dio, nia 
nè pinzocchera nè idiota, e comprendeta be- 
| fissimo che un po’ di lusso "nella sepoltura 
non. fa,più benedetta presso il Signore l’anima 
el trapassato. Laonde, anzichè dolersi; disse 
“ad Afidrea: coffee 
— Ebbene! tanto meglio ; potremo così fare 
qualche cosa di. più per la, piccola Maria; 
sarà tanito di trovato.” ii 
Di fatto l’irdomani verso mezbogiornò il 
|'Gadavere' di''Mirghérità Tu da Amdiea e da un 
suo vicino portato fiho all porta ela’ par- 
rocchia,, d'onde un prete con due “monelli 
portànti th mdcecdlo acceso 10 accompagnò al 
.tempiò. Segiivanio il ‘ferétto della ‘povera ve- 
dova Anùrea, Cecilia è altri. pochi popolani 
loro vicini, tutti “mesti “ih” Volto, ‘dicendo, 


‘come “lorò lo ispirava ‘il cuore, un requie al- 


fari comunali ‘è ‘affidata val segretario;:è- 


della sua tenera età. 


pei grandi comuni? Non si corre rischio 
di autorizzar. il disordine e lo scialacquo? 
La tutela di que’ comuni, ‘tutela rigida, 
diuturna, intelligente, è indispensabile!: è 
Ta mezzo di progresso ed una.guarentigia 
di libertà, 

Non vogliamo ora discutere da chi ab- 
bia ad essere esercitata la tutela, Le no- 
stre simpatie. sarebbero per la deputazione 
provinciale quando si. possa organizzare 
una deputazione seria, operosa;. attiva, 
scelta fra’ consiglieri di tutta la provincia 
e non solo del capoluogo, e perciò. una 
deputazione, a’ cui componenti dovrebbe 
venir accordata ‘ùn’adeguata indennità. Ma 
è questo ‘um argomento che c’è tempo-di 
esaminare quando si aprirà la discussione 
della legge comunale «e provinciale. 

Noi ci siamo proposti per ora solo di 
provocare l’attenzione del governo sull’am- 
ministrazione pubblica. I difetti che si 
additano non derivano da questo più che 
da’ ministeri precedenti. Essi .tisiedono nel 
sistema amministrativo, ‘essi. derivano «in 
parte da ‘ciò ‘che le popolazioni non seno 


ancor tutte. avvezze ad adoperar con'senno 


le franchigie che loro accorda .la legge. 
Il. passaggio da un governo ad un, altro, 
da un sistema «dii amministrazione sad un 


altro, non si fa ‘d'altrondé mai senza-dif- 
ficoltà. I popoli, tenuti insospetto ‘come | 


livoluzionari, si sono pur sempre mostrati 
fedeli ed attaccati agli usi ed alle .consue- 
tudini loro. Il cambiare. queste .è opera 
malagevole e chè richiede l'intervento di- 
retto ‘del governo ed anche qualche dura 
lezione dell'esperienza. Niuno negherà che 
le. dure lezioni ci siano mancate: facciamo 
che intervenga ora il governo e che l’am- 


ministrazione dello stato, divenendo Più 


attiva e ‘più spedita, ssi ‘tenda anche più 


forte ed ‘adtorevole. Tutti ne ‘sentono il 


bisogno e ne stimano i benefizi. 


e ETERNI Vane 


ITALIA (ED AUSTRIA 


Scrivono da Parigi, in data del 19, 


marzo, all’Independance. Belge : 


In alcuni circoli diplomatici siassicura che 
l’Austria cerca in questo momento un’occa- 


sione favorevole per ritirarsi ;dall’affare. dei 
ducati. Ed. în ‘appoggio Hi ciò si dice che il 


gabinetto idi Vienna, igià inquieto per l’atti- 


tudine degl’italiani, lo è «ben maggiormente 


grave nel..regno d’Ungheria: Secondo «infor- 
mazioni degne di fede, :sono stati dati «degli 
ordini. affinchè molte truppe siano dirette 
yerso la città di Presburgo, presso :la quale 
si radunerebbe un. vero-corpo d’armata. 

Ma siccome a Vienna,-.attese le poco  flo- 
ride condizioni: della. finanze, non si ha gran 
volontà di mettere Sul' piede,di. guerra tutto 
l’esercito, :così. il gabjnetta. dell’imperatore 
Francesco Giuseppe avrebbe oggi stesso, per 
III I 
l’anima della trapassata; è dertola preghiera, 
tuttechè stacita. e sommessa, di,iguei. buodi 
popolani, sali a Dio più accetta è cara di 
quella che dal solo danaro ha ritmo e to- 
scienza. 

La piccola Maria vide. passare a sè davanti 
il cadavere della madre e non pianse. Aveva 
quell’infelice fanciulla gli occhi fissi, senza 


bagliore, e non proferiva. mojto alcuno, E. 


quelli che, compassionando il suo infortunio, 
là baciavano è Volevano scuotere da quell’ap- 
parenza (li letargo, erano | 
modo da far credere che la. non avesse co- 
scienza di cosa alcuna. Nè.ad. Andrea e alla 
Cecilia clié tornavano dalla chiesa la, fanciulla 
fe’ atto di sorta che palesasse doglia, ed ,af- 
fetto. : pl 

Questo penoso stato durò più giorni, e fu 
solo quando, assisa sulle givocchia della 
buona Cecilia, potè piangere dirottamente, 
che la povera orfana riacquistò, per,così dire, 
Îl Serftimento ‘della vità e elasticità propria 

Un'inese topo la'morfé di Marglerita .ma- 
stro Andrea vetidette ‘Je ‘poche miasserizie 
che esistevano nella tamnera della Sdà inqui- 
lina, pose in serbo, chthe Arredo della figlia, 
quanto ‘trovavasi ‘in tela éd in vestimenta, 
ritirò dal fondo della gudafrolia vili pacco 
ii cartè che, come aveva mandaiò di fare, 
Chiuse religiosamente nel suo cofano ; e in 
quella camera deserta tortiò a riporre gli at- 
trezzi del suv giatdino, divento; 

“— Non la vo’ più affittare ad altùinio; "una 
‘donni come Margherita non la troverò più, 


pra 


da lei guardati in | ma poi con lui e cd 


Chi petisi Alla stà 
dd ai Mereto di 


mezzo del principe di Metternich, fatto co- 
noscere al governo francese]quanto siano spia- 


cevoli 0 rovinbsi per l’Austria e per l’Italia | 


i malintesi che in questi ultimi tempi hanno 
fatto esagerare gli arinamèrti; ‘che ‘tiascuna 
‘di queste dite potenze vendo costantenionte 
Tiegato che i sudi armamenti avessero un ca- 
rattere aggressivo, sarebbe opportuno di spie- 
garsi lealmente e di ricondurre le cose allo 
stato in cui erano, per l’addietro, e che dal 
suo canto. il governo, austriaco .era :dispostò 
a somministrare de «spiegazioni più rassicu- 
ravti. 

Non si dite ancotra quale accoglienza ‘sia 
Stata fatta a questa comuilicazione e sè il 
gabinetto ielle Tuileries si Sia ‘incaricato di 
appoggiare o solamente di trasmettere la do- 
manda dell’Austria ‘al governo italiano. Chee- 
chè.ne sia,.sì ripete ora con insistenza questa 
notizia che .già vera stata ,messa in .giro è 
smentita ‘altra ‘volta, -Ve da  trasmetto senza 


guarentirne la verità; mn vi' faccio osservare , 


che le condizioni presenti dell’Austria la ren- 
dono alquanto verosimile. 


Se le notizie recate în questa corrîspon- 
denza hanno qualche fondamento,.convienè 


credere-che l’Austria ‘abbia una politica © 


d’impareggiabile scaltrezza. L'Austria che 
offre alla Francia di dar all’Itàlid delle 
Spiegazioni rassicuranti riguardo a’ sodi 
armamenti! Ma le migliori spiegazioni tor- 
Nano inutili dinanzi all’èeloquenza del fatti 
L’Altyemeine Zeitung che smentiva il giorno 
18 l'invio di nuove truppe, nel Veneto, 
‘annunzia nel fogliogdel 20 che si spedisce 
nel Tirolo un nuovo corpo d'armata. È 
per farvi gli esercizi militari? 

L’Austrja sente senza dubbio qual ri- 
sponsabilità assumerebbe attaccando ‘l’Ita- 
lia, ma intanto sî rafforza nel Venetò è gli 
apparecchi militari hanno tutto l'aspetto 
di una provocazione, anzichè cli precau- 
zioni, lo quali ‘non ‘le sarebbe facile il 
giustificare. i 

CAIO 

Serivono ‘alla Pirseberunta dal (confine Man- 

tovano vil ;22 marzo: 


Nel giorno 46 verine passata inrivista la;guar- 
nigione della fortezza di Mantova, dal. generale 
brigadiere Mollinafy, quale incaricato dal coman- 


datitéè del tenzo corpo Henikstéin; il ganerdle in , 
capo Benedek sirovavasi: pune in detto gierno in, 
Mantova, però- vestito alla borghese da caccia, 
e fece delle escursioni nei dititorni di ‘questa, 


piazza. 
Continuano, ad arriyare.grandi convogli di mu- 
nizioni, edi questi arrivi Se ne segnalano due 


o tre ogni seltimana, nòn ‘minori di quaranta; 


fortgoni ‘cadauno: per ‘non aflarihare sdi troppo 


| quelli che con occhio diffidente vedono tali.ap- 
per l’agitazione rivoluzionaria che si faassai_ 


parecchi, si fa correr la voce che queste muni- 
zioni nom sictio altro ‘che Jo Scambio di quelle 
dei cannoni ‘di antico modello, con quelle ‘per i 
cannoni trigati; fatto sta;che non appena. giunti 
i,convogli, si. scaricano Je munizioni parte néi 
imagazzmi, ed in parte ai forti ‘vèngono-spedite. 


“Anche l'effettivo della guarnigione Yiehe'ogni 


igiorno aumentato togli arrivi (dei soldati che fu- 


rono richiamafi.al servizio; e le compagnie, se ‘ 


non hauno permto raggiunto il loro effettivo 
di gubira, ne sono ben. poco lontane: forse vdo- 
‘mani dbriveranno, les prime, compagnie dei batta- 
lr rt=s;-=<<-@ 


- H casolare di mastro, Andrea, per alcuni 
mesi. dopo quel triste avvenimento, non pre- 


sento © più “aléiti fiuto”"eHe ‘mefiti ‘di éssere® 
qui ricordato.  RaceHialeva ‘tifa piccoli fa-* 
miglia ti popolafii, di tiî ft paltre è-)A ma-* 
dre .occupavansi nel pitcolo tommertio del 


loro podere , nel preparare il terreno per la 
nuova stagione e hell’accudire dlle faccenda 
dAMEStiche, c.ca gtinalità 
Moria yeva fipreso. la Sua ‘Tatia gaiozza 
infantile; buona coi MOT, | 
po! la Cecilia ‘#ttiorevdle ed' 
accarezzanié. Setnpre prima @ levarsi fl triat- 
tino; sempre attenta al menomo etviziò ton 
cui potesse alleggerire “le” tiirè ‘de’ suvi pa- 
renti di affetto ; Sernipre *tisereta “62 ‘edotionia 
‘ir ‘opniî doti: ti CERERE LI Storti È 
La sedeva in mezzo ai ciù@ue ‘figli ti ‘An- 
dFea ‘81 ttigitesti» desto *di*famiglia | è biso- 
diva ‘ognora "Pirle ‘“istariza’ È pigfitisse' 
ancora Un po’ di questo”d di ‘quetto, fispon- 
dendo con un grazioso sorriso :, ea 
"= 0h! Hasta="ho*matigiato it 
iccola età, tnesto*Pre- 
ia l'io 
singolare. Laotitiè tibti' tartld"midito chit An- 
dre ‘è Cetilia presetò atl'attiàhà” non più co- 
he E ii] pi : Pipe ni 
ma per s tia propria ‘è per ‘pròpriò mi 
rito fa siva pra ar nmori 
Soventi volte ‘Cetilia‘'diceva Ma sia pri- 
mogenita Licia, che ‘aveva un 'dttho di più 
laell'orfanà : REA OP AVE i 
"L'@ulirda iti pd” chm'8 sata Ta Matia; 
procut d’imiitittà; ‘chit fardi Berte, © 
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glioni iche sono attesi da qualche tempo, e suc- 
cessivamente arriveranno tntte de forze destinate 
per questa fortezza e per i tre distretti d'oltre Po. 
‘ x ns IE si ‘ $ 4 
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“> LE ELEZIONI DI PARIGI 

Tutti i partiti si apprestino pure di buon 
vanimo, a ragionare »intorno alle ‘recenti ele- 
zioni dei signori Gamiier-Pagès e Carnot. per- 
chè certamente ve.n’ ha per tutti. i gusti e 
se ne potranno ricavare quante .conseguenze 
si vogliono senza mai esaurirle e, quello che 
penna una più .chiara e. legittima del- 

altra, I 

, Incominciando dalle molte astensioni .che 
si ebbero in queste elezioni e venendo giù 
sino alla varia significanza che lanno tutti i 
momi dei candidati coi sullragi .da ‘essi rac- 
colti, si possono dire, millanta belle cose che 
possono essere, tutte vere 0 verosimili ad un 
tempo... Gli anti-napoleonici. diranno che. Pa- 
rigi sha condannato .l’.impero; ma 1’ dmpero 
‘può rispondere che. Parigi ha. condannato 
sempre ed allo stesso modo tutti i governi 
che furono e potrà cercare nelle recenti no- 
mine mna spiegazione, alquanto :diversa da 
«quella che ì .suoì avversari vorranno ve- 
dervi. 

E perchè no? 

Il governo imperiale che in tutte Te altre 
elezioni propose è sostennes, in anche troppo 
valorosamente, i suoi candidati; in occasione 
di quelle testè fatte a Parigi, si ecclissò com- 
piutamente quasi mettendosi ‘in altitudine di 
colui che intende scrupolosamente l’orecchio 
a rilevare un suono lontani e per conoscere 
di quali notizie sia éss0 foriero. 

pare senti sussurrare . di continuo 
negli u timi ‘tempi che la Francia anelava aq 

una maggior libertà, «che. ormai disillusa 
della vanità delle soddisfazioni a lei. recate 
dalla gloria militare e dsi grossi bilanci, de- 
siderava ritornare alla politica borghese delle 
strepitose arringhe e che invocava parla- 
mentarismo, là risponsabilità ministeriale ed 

il diritto d’interpellanza. Ebbene verifichiamo 
x-Se ciò sia, pare abbia detto l’imperatore, e 
‘| vediamo quello che Parigi in tùtta la pie 

nezza della sua libertà sa dirmi «intorno a 
questo. affare. 

sParigi ad onta del gran ,numero dei can- 
didati nominò «i signori Garnier-Pagès: .e:Car- 
not, i quiili se hanno una significazione ‘0- 
stile «all'impero, ne hannò na ‘anchè più 
ostile contro quel patlaméntarismo Thiers- 
Guizòt, che orà si melleva ‘in linea Come il 
più formidabile degli eserciti contro l’attugle 
sistema. I due xeo-eletti sono, uomini dell’op- 
posizione, ma lo sono troppo perchè abbiano 
a far paura.al governo stabilito 0 perchè ab- 
‘biario ‘a far ‘piacere ai -colleghi fra i quali an- 
“rîinno prender ‘posto. E prova nè sia che 
se ‘î giornali amici del ‘governo non tantino 
vittoria ‘per queste élezioni, più chiaramente 
si gridano sconfitti quelli dell’ opposizione 
parlamentare che vedono smentita così cla- 
morosamente la bandiera sotto im quale spe- 
ravano d'impadronirsi delle posizioni ’ fino 
adesso gelosamente tustodite. È evidentè in- 
fitti che la nomina dei signori Laboulay e 
Dufaure sarebbe stata pel governo imperiale 
mua sconfitta maggiore di quella ‘che a lui 
pregi «dalla vittoria di.Carnot è -Garnier- 

a n 

+Finalmente ‘potrebbe anche dire l’impera- 

E: Andrea-talora, ranipognando igri- 
zia del suo Carluccio: Da a 
fe ss=!Mmpara da/Marìa, gli diceva, comel’at- 
tività ‘e la franchezza «sorio le più utili vità 
della tua étà, 

Ma ‘i figli di mastro Andrea, tuttochè sui 
setta ‘od ‘otto (anni, meno le due ultime, Ma- 
tilde ie Caterina; incora terierellè; vénivano 


: 


| sa proprio come. piante ‘selvaggie; seliza il 


beneficio di alcuna distrazione. 

Non ‘è già che Andrea disdegnassa‘ìl'sa- 
‘pefe ‘e’ sconostesse lil vantaggio del«saper leg- 

te , "scrivere ve fare ‘*un'po” i abbaco; ma 
lè ‘circostanze gli vietavaro: di ‘sopportarne 
la “spesa. "Egli non 'conssceva ne’suoi dintorni 

Altra piibblica sttiota ‘chie cuna di ragazzini 
diretta illè monache (di San Giuseppe. Ma 
Amdfea ‘aveva ‘in uggia quelle monache in 
| riodo da'rion dirè. 

—='Piiittostò che èvere dell’ istruzione. pei 
miei figli da quelle pettegole, diceva spese o, 
woglio th’essi restino asîni per itutto dl tempo 
PBiella 10rò “vita: doi 

Donde venisse quest’odio ‘perle monathè 
fioni "lo disse mai. Soltanto dtcune ‘volte, nei 
momeriti di espansione colla moglie, escla- 
mava: > Ì i î 

— Me ne hannò dette tante'sul conto.doro, 
che in e di Dio non so "capire come wisiano. 
padrî abisastanza ‘privi di cervello. perdffidar 
iorò l'educazione! de’propri figli. < |», 
® È vero ché ‘Cetilia To riprendeva: :spésso 
faceridogli osservare ‘che non.bisogna poi cre 

| deîè “tinto ‘al-malb;:che' forse -i-fatti da dui 


; uditi a raccontare erano esagerati; e. éhe ad 


Me vr 


tore: Se. il. voto di Parigi si raccoglie intorno 
al nome di questi rivoluzionari, la cui fama 
si deve appunto alle opinioni decise che hanno 
sempre manifestate. contro la politica delle 
transazioni, che non mai soffocarono le loro 
calde: simpatie per la Polonia, per. l’Italia, 
per tutti i popoli oppressi; . che certamente 
non hanno: mai balbettato quando si trattava 
di condannare l'occupazione che io mantengo 
a Roma a sostegno del ‘potere del papa, è 
chiaro che questa buona Parigi, la testa ed 


il cuore della Francia, anzi del mondo, come 


dicono i francesi, vuole qualche cosa di più 


energico, di più deciso, di meno dottrinario 


insomma. Oh Parigi! potrebbe egli esclamare, 
è pur sempre la città dei generosi sentimenti, 


è quella che tanto mi applaudiva quando an- 


‘dai alla guerra d’Italià, e che mi rese così 


‘ peratore sia ch’esso debba discender dal trono 
perchè piacque a' due collegi elettorali d’in- 
nalzare i signori Carnot, Garnier-Pagès agli 


1a 


Unosa sorpresa in oecasione di una lettera di- 


sicuro in quei giorni da poter lasciare senza 
tema in seno a lei la moglie ed il figlio... 


Ma qui ci arrestiamo, ‘essendo assai diffi- 


cile l’immaginare quali ‘e quanti saranno i 


pensieri che avranno suggerito alla mente 
imperiale le ultime elezioni di Parigi. Ci par 
solo di poter arguire con qualche certezza 


chié Vultimo a ‘frullare nella mente dell’im- 


onori della deputazione. 
" —————=—=—ecxt—_—r—r—__ 


Il Pays del 27 dà la seguente notizia : 
Sappiamo da buona fonte che il partito 
reazionario napolitano si prepara, in vista 
degli avvenimenti che possono nascere. Esso 
procede. con attività a fare degli arruolameriti, 


anche fuori della penisola. 
——_____—mee"mZILMV-——— 


IL CARDINALE DE BONALD 


In seguito alla nota pubblicata il 28 feb- 
braio passato nel Moniteur, il cardinale De 
Bonald aveva diretto al suo clero una let- 
tera circolare riportata dal Salut public di 
Lione. Questa circolare ha provocato una 
nuova nota del giornale ufficiale, Pubblichia- 


mo qui di seguito l’una e l’altra; 
Roma, 11 marzo 64. 
Cari nostri cooperatori, 


Ho esitato lungo tempo fra il tacere e.il par- 
lare circa ad un articolo che, relativamente a 
me, ha pubblicato il Maonitenr. Se non che, ne- 
cusato di essere incorso, per mia colpa, nel bia- 
simo di Sua Santità, io devo a me stesso e al 


mio clero il far conoscere la verità. 


Il Moniteur, tratto in errore da false informa- 


zioni, disse che il papa mi aveva mostrato 0 


fatto dimostrare il suo malcontento intorno alla 


relazione da me fatta dell’allocuzione di Sua San- 
tità ai curati di Lione. 

Io non posso dare al Moniteur che una sola 
risposta. Io noî sono venuto a cognizione &1 
malcontento del papa che mediante questo gior- 
nale. «Il sovrano pontefite non mi ha detto 
cosa alcuna sulla mia circolare; e il suo mini- 
stro segretario di stato non me ne ha punto 
parlato. » Se io fossi incorso nel biasimo di Sua 
Santità, avrei umilmente Viegato il capo aseol- 
tando Jla;parola del Vicario di Gesù Cristo, del 
quale ayessi-meritato i rigori. ‘ 

L'articolo del Moniteur. mi accusa di ayer 
commesso una indiscrezione. Io non ho potuto 
credere che vi fosse indiscrezione nel ripetere 
parole che il papa aveva pronuneiate pnbblica- 
mente in faccia ai curati di Lione. Non era un 
secreto che Sua Santità ci confidasse. 

Questa circolare basterà per calmare le inquie- 
tudini, far svanire i timori e rispondere alle te- 
stimonianze di simpatia che ho ricevuto da ogni 
parte a proposito dell'articolo. del Moniteur. 

Aggradite; miei cari cooperatori, l'assicura+ 
zione del mio inviolabile attaccamento. 

L.I. M, Card, De BonaLD 
Arcivescovo di Lione 


Or ecco cosa scrive il Moniteur : 

Il Moniteur del i28 febbraio passato annun- 
ziava che l'ambasciatore di Francia a Roma, a- 
veva espresso al cardinale Antonelli la sua pe- 


retta da S. E. monsignore il cardinale Pe Bo- 
pald al clero lionese , rendendo conto di-tuna 
udienza che Sua Santità avrebbe date al eardi- 
nale. L 


Il Monifeur aggiungeva che: Fmonsignot, Vi 


sug 
RE RIEN 


ogni modo, quando si è ‘poveri , l*istruzione 
devesi prendere dove si.trova, senza andare 
tanto pel sottile; ma era tito fiato sprecato: 
Andrea era ne’suoi propositi tenace molto, cc- 
sicchè si finì col non più parlare nè della 
‘scuola, nè ‘delle suore di San Giuseppe. 
Venne la primavera. Andrea e Cecilia e- 
rano tutto il di attorno all’orto. Il mattino 
di buonissima ‘ora il marito caricava su di 
nin asprello preso a nolo dal suo vicino due 
enormi: ‘cestoni «di erbaggi raccolti-la sera, 'e 
recavasi a venderli a Porta Palazzo: I fan- 
ciulli si rimanevano: a trastullarsi in casa 0 
nell’aiuola sotto Ja sorveglianza di Maria, ‘che 
Tucreduta più propria a quest’uffizio; i 
Non è-a dire. come. la ‘Maria; -tuttochè si 
piccola d’anni, adoperasse amorevolèzza e 
senno per. corrispondere alla confidenza in 
lei riposta, M9, poverina ! cominciarono al- 
lora ‘per ‘lei le. noie, e le sofferenze, che più 
tardi obbligarono Andrea e Cecilia a riflet- 


‘ iervi sopra seriamente. 


Nel primo; tempo. della venuta di Maria in 
casa, i figli di Andrea. gongolarono- come di 
una novità, direi quasi di un nuovo mezzo di 
trastullo j ma poi, quando-videro ch’essa era 
dal'lorov padre tenuta per la più savia, quando 
se la videread ogni tratto posta a modello, 
tuttochè la Maria, d’indole.così buonina; non 
abusasse ‘di quesi2 posizione, pure i suoi 


; compagni: cominciarono. ad averla in uggia, 


prima. tacitamente, indi prorompendo in atti 

patiti, 535153 i ne 
Bisogna anche dire il vero? la bontà d’a- 

niîmo e di cuore di mastro Andrea # Cecilia 


oi Afito- 


uv 


nelli, dopo aver preso gli ordini del Santo Pa- 
dre, aveva dichiarato che Sua Santità; nei ter- 
mini riportati testualmente dal Moniteur del 28 
febbraio, aveva biasimato energicamente la let- 
tera del cardinale di Bomald e incaricato il se- 
gretario di stato di esprimergliene il suo mal: 
contento?:e per ultimo checil cardinale Anto- 
nelli‘si disponeva ad eseguire? immediatamente 
gli ordini del. Santo Padre. (ft {00 è 
Monsignor De Bonald, ha ‘areduto. dover: diri- 
gere: da Roma, l'14 di questo mese, al clero della 
sua diocesi; una'lettera che venne stampata e 
distribuita in Francia, e nella quale egli dichiara 
che il»Moniteur era stato ingannato da falsi rap- 
porti, che il sovrano pontefice non gli aveva detto 
verbo intorno alla sua circolare ; e che il di lui 
segretario di stato non gliene aveva parlato... 
ch’egli non aveva conosciuto il preteso malcon- 
tento del papa senonchè mediante il Moniteur. 
Le informazioni sulle “quali fu' redatto  l’arti- 
colo del -Moniteur sono»ufficiali. Desse stabili- 
scono che ‘alla data del 23: febbraio passato, il 
signor .di Sartiges riceveva dal cardinale Anto- 
nelli le spiegazioni che ‘vennero letteralmente 
riprodotte dal Moniteur del 28. Nuove informa- 
zioni, ufficiali del pari, constatano che se, per 
cause che non ispetta a noi di giudicare, la co- 
municazione del cardinale Antonelli a monsi- 
gnor di Bonald venne ritardata, il segretariò ‘di 
stato ‘affermava non di meno « avere, il 9 marzo 
corrente, fatto trasmettere a monsignor di Lione 
la ‘espressione del biasimo di Sua Santità per la 
sua indiscreta pubblicazione ; ch'egli aveva-in- 
caricato. monsignor Berardi, suo sotto-segretario 
di stato,. di eseguire questa commissione; che 
questi aveva fatto chiamare il signor di Serre, 
gran vicario e nipote del cardinale, e lo aveva 
invitato a trasmettere a monsignor di Bonald le 
parole di biasimo che il Santo Padre aveva fatto 
intendere a suo riguardo al cardinale di stato. » 
Finalmente, lo stesso monsignor Berardi «ha 
confermato questa informazione; 
Questa semplice esposizione basterà perchè la 
verità sia frattanto appieno conosciuta, 


——__ — ZII ____ 


LA GUERRA AMERICANA 

La. nuova campagna. militare. in Ame- 
rica si aperse su varii punti, e con grandi 
sforzi strategici per parte dei federali. 

L’avanzarsi di Sherman da Vicksburgo, 
il tentativo della cavalleria di Kilpatrick 
contro Richmond, l’infelice spedizione nella 
Florida, e l'apparire minaccioso di Ferra- 
gut a Mobile, sono operazioni legate le 
une alle. altre da un concetto strategico. 
Le ultime notizie recate dall'Asia sono 
seonfortanti veramente pei federali. Le 
loro. principali operazioni militari sono 
fallite: e.la confusione a Washington dà 
luogo all’intrigo. Riehmond, ove Kilpatrick 
voleva recarsi a far uccidere da’ suoi sol- 
eati Davis e i suoi ministri, è più sicuro 
della capitale federale, Meade che comanda 
l’esercito che deve proteggere quest'ulti- 
ma; è stato chiamato innanzi al comitato 
di guerra sotto l'imputazione di gravi ac- 
cuse, e, fra le altre, di aver detto esserc» 
impossibile cosa il soggiogare j confede 
rati,.. Forse. non è : questo se non un in- 
trigo che si connette colle evoluzioni della 
lotta elettorale per la presidenza, | 

La spedizione di Sherman ebbe l’infe- 
lice risultato di quella della Florida e della 
scorreria di Kilpatrick nella Virginia. 

L'8 e il 9 di questo mese si affermava 
in modo positivo a Nuova-York che il ge- 
nerale Sherman si era ritirato a Vicksburgo 
colle reliquie del: suo esercito, Queste no- 
tizie concordano coi dispacei dal Sud; an- 
nunzianti che il 28 febbraio egli si tro- 
vava.:a Canton, oppresso: dalla. cayalleria 
federale. Le ultime-notizie,:quantunque nen 
conferiiàgé ajjcorà-Antenticamente dal di- 
spacci -olliciali,..al- partiro” doll'Agia da. 
Nuova-York, danno <£. particolari di una. 
graiidé battaglia a Meridiatr: ove Sherman" 


# 
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non pareva. trasmessa a’ loro.figli;  ch'erano 
cocciuti, pigri e tristarelli d'assai, L'invidia 
e la gelosia trovarono atto il terreno a farsi 
strada in quei teneri cuori. 

Cominciò la Lucia, la più maligna di tutti. 
Un giorno sopravanzò. al desco di famiglia 
un po” di torta fatta col latte e con. foglie di 
indivia sottilmente sminuzzate, Cecilia ripose 
il piatto nell'armadio dicendo che servirebbe 
per la cena. -Più-tardi, mentre i ‘parenti e- 
rano al lavoro dell'orto, Carlo salta ‘su a dire 
alla Lucia : i i 

— Tò: vuoi che prendiamo un pocolino 
della torta sopravanzata dal pranzo ? 

— Perchè no? rispose Lucia e ripeterono 
glivaltri a .coro. - 

— Vi guarderete bene dal farlo, pigliò. al- 
lora: seriamente a dire. Maria. Vostra madre 
se ne adonterebbe, e voi non le darete quésto 
dispiacere. Pont 

Oh ‘veh! la dottora! selamò. Lucia; la sì 
vuol atteggiare maestra, e vivaddio,. non la 


|\\edva ritirarsi a Ringold. Un esercito ‘con- 


sarebbe stato sconfitto dal generale Polk, 
vescovo protestante. Meridian giace a 134 
miglia al nord dî Mobile. 

Nel Tennessee i federali sono incalzati 
vivamente dal generale Johnston. A_Tun- 


nel'Hill ‘essi vennero! costretti a sloggiare |: Un ; a 
‘| ‘stato di Nuova York, per permettere ‘ai sol- 


‘fetlerato “entra*nella: Luisiana. Altrove i 
confederati minacciano Jacksonville nella 
Florida, ultimo punto di resistenza pei fe- 
derali; minacciano pure nella Carolina del 
nord Newbern, Plymouth e Washington; le 
loro. navi corazzate stanno pronte all’as- 
salto a Mobile, come a Newberù, ed essi 
resistono a Charleston, ove il blocco di 
carta, appare in tutta la sua realtà. 

Il complesso di queste notizie spiega 
l'inquietudine che regna a Washington, 
ove il generale Grant è stato chiamato 
per provvedere alle contingenze più gravi 
del momento. 

ll Times pubblica le seguenti notizie 
mandategli dal suo corrispondente da Nuova 
York il 9: 


In mancanza di informazioni officiali per 
parte del generale Sherman, le più sfavore- 
voli notizie continuano a' circolare... Una no- 
tizia, giunta per Nuova Orleans, dice che il 
16 egli venne. disfatto presso Meridian, colla 
perdita di 15000 uomini, e che si ritirava a 
Vicksburgo col resto del suo esercito, inse- 
guito e molestato da una grande forza di ca- 
valleria confederata. 

Viaggiatori che abbandonarono Vickshurgo, 

il 8; asseriscono che egli era giunto in questa 
città, ma non dicono se con tutto il suo e- 
sercito o con sola una parte. 
- Dicesi che i generali confederati Magruder 
e Taylor, con 20,000 uomini si avanzino nella 
Luisiana orientale, venuti dalla baia di Ber- 
vick. 

L’ammiraglio Ferragut apri il fuoco contro 
il forte Powell, nell'isola Dauphin, signoreg- 
giante il canale di. Grant a Mobile, nella 
mattina del 23 scorso. Una cannoniera fede- 
rale colò a. fondo, ma il risultato del bom- 
bardamento mon è conosciuto. 

Telegrammi confederati da Charleston del 
4, annunziano che 1250 bombe federali erano 
state lanciate su la città nell’ultima quindi- 
cina, ma senza cagionare gran danno, Il con» 
trabbando attraverso il blocco era stato ri- 
cominciato ‘con attività ed una media di due 
vascelli per settimana perveniva ad entrare 
nella città, 

I confederati, sotto il generale Pickolt, 
minacciano di nuovo Newbern, Plymouth e 
Washington (Carolina del Nord). Quattro 
vaporiere rostrate dei. confederati, rivestite 
di piastre di 10. pollici di ferro, e con 4 
cannoni ciascuna, coopereranno con le forze 
da terra. 

Le vaporiere S. P. Thomas, Titan e Jollar 
che passavano per la baia di Chesapeake, fu- 
rono catturate dai confederati il % corrente 
e fatte risalire il Rappahannock. 

Uno dei quattro colonnelli uccisi nella re- 
cente scorreria di Kilpatrick contro le co- 
municazioni di Les, era figlio dell'ammiraglio 
Dahlgren. Sul suo corpo morto furono tro- 
vati indirizzi ed istruzioni ai soldati sotto 
il suo comando, le quali dichiaravano che, 
una volta entrati in Richmond, la città do- 
vesse essere distrutta, e Jefferson Davis ed i] 
suo gabinetto uscisi; 

Il gerierale Meade fu citato innanzi al co- 
mitato di guerra ( War Investigation Commif-e), 
in conseguenza delle dichiarazioni fatte dai 
generali Sickles' e Doubleday,» che Meade or- 
dinò' la' sosta‘ dellè “forze ‘fedèrali il’ primo 
giorno: della battaglia - di ‘GetiysBufgo, e di 
nuovo il secondo, îl quale ordine ibn venne 
GSeguftt solo perchè , il generale: Sickles in- 
gaggiò battaglia col: nemico. Meade ® pute 
accusato di avere espresso l'opinione che i 


confederati:"mop possono essere conquistati. 
it lia RR dec A ta 


— Via! non mettiamoci in collera. Vi ho 
parlato così per non vedere la buona Cecilia 
di cattivo umore. 

Carlo, in questa, monta su d’una sedia, e 
abbranca con ambe le mani il piatto della 
torta; ma mentre lo tira a sè le dita scivo- 
lano sul grasso del piatto, e questo cade 
sfracellato a .terra, 

Tutti misero un grido, ed entrati poco dopo 
Aridrea e Cecilia, visto quel disordine, chie- 
sero chi avesse toccato il piatto.? 

È stata la Maria, disse prontamente e sfac- 
ciatamente la Lucia, Non è vero, Carlo ? 

— Sì, ripeterono a coro Carlo e gli altri; 
‘è stata la Maria. 

Andrea guardò allora in faccia Maria co- 
me' per interrogarla ; ma la Maria sostenne 
tranquilla lo" sguardo di lie non. proferi 
parola. en” 

— Maria, disse allora Andrea, hai tu po- 
sto Te mani in quel piatto ? 

Maria. non- rispose, ma gli occhi le si em- 
pirono di lacrime e piegò il capo. , 4 

Non insistette Andrea, ma pensò dentro di” 
sé che Maria era innocente. —. _ sa 

Queste scene si .rinnoyarouo poi più di. 
frequente; e-spesse fiate Cecilia. ed Andrea 
rientrando in casa sorpresero la Maria pian-. 
gente, Per quanto facessero per-sapere qual- 
ché cosa da. lei, non fu loro possibile di. 
strapparlè mai un solo- Jagno, un solo rim- 
provero: n 

Andrea ammopì i figli, Cecilia gli accarezzò 
perchè fossero più buoni colla Maria; tutto 
fu inutile. La stizza e la gelosia avevano ge- 


i Anche l’ammiraglio Wilkes deve essere 
sottoposto ad una corte marziale per disob- 
bedienza ad ordini ed insubordinazione: < 

Il generale Grant è giunto a Washington, 
e venne ricevuto dal presidente, con cui si 
incontrò per la prima volta. 

Un emendamento alla costituzione nello 


dati di votare in campo, ‘venne: votato ieri 
nello stato da una grande maggioranza re- 
pubblicana. 

Le nuove voci di intervento europeo , in 
uno colle sfavorevoli notizie degli eserciti del 
Potomac e del Cumberland, e l’incertezza su 
la sorte del generale Sherman, tengono il 
mercato in uno stato febbrile. L’aggio del- 
l’oro salì ieri da 61 a 65, e questa mattina, 
alle 14, fino a 68; più tardi a 68 34. 


Aggiungiamo i seguenti dispacci in data 
da Nuova York, 8 sera: 


Si annunzia positivamente che il generale 
Sherman ritornò a Vicksburgo il 3. Dispacci 
del Sud dicono che agli ‘era a Canton il 28 
scorso, e assai malconcio. dalla cavalleria 
confederata. Egli aveva devastato il paese 
lungo la via. 

Il generale Johnson piombava su le linee 
federali nel Tennessee. I federali si ritira- 
rono da*Tunnet Hill a ‘Ringold. 

La cavalleria di Longstreet occupava Bull’s 
Gap, a 56 miglia da Knoxville. Il suo esercito 
è ca Greenville. 

La flotta federale bombardò Mobile il 23. 

La vaporiera rostrata dei confederati stava 
sotto i cannoni del forte Morgan e si dispo- 
neva ad attaccare la flotta federale. 

Dicesi che 20,000 confederati si avanzino 
dal Texas verso la Luisiana occidentale. 

I federali si. preparano ad: arrestare questo 
movimento. 

I federali mandano rinforzi. per tenere 
Jacksonville nella Florida, ma abbandonarono 
l’idea di ulteriori spedizioni nell’interno; 

Il generale Grant è giunto a Washington. 
Si suppone che assumerà la direzione gene- 
rale delle cose militari, e farà ‘importanti 
cangiamenti intorno a. Washington in -rela- 
zione col disegno di una nuova campagna. 

Il generale confederato Preston è partito 
per Messico, all’intento di oconchiudere un 
trattato commerciale poggiato sulla mutua 
rivognizione fra il governo confederato ed il 
messicano. 


inibita? cin 


Nell'Eco d'Italia di Nuova York del 3 cor- 
rente, leggiamo : 

N 21 p. p. mese l'ufficialità del Re d'Italia in- 
Vitava al suo bordo a lauto banchetto, (provve- 
duto dalla Maison Dorée) alcuni amici, fra cui il 
nostro egregio console, il sig. Anfora di Licigna- 
no e la sua sposa, la duchessa di Licignano. Si 
fecero brindisi all'Italia, al suo Re, al perso- 
naggio che sì degnamente rappresenta in questo 
porto il nostro governo, ed. all’Eco d'Italia, a 
cui il suo redattore rispose augurando alla ma- 
rina nazionale una segnalata vittoria nel pros- 
simo cozzo colle navi austriache, 

Il pirovascello Re Galantuomo prenderà il largo 
quest'oggi diretto per Napoli, e per la stessa de- 
stinazione partirà sabato 5 corrente la pirofre- 
gata corazzata: Re d'Italia, 

Mentre noi auguriamo alle due navi nazionali 
un prospero e celere viaggio, e felice ‘arrivo 
nella pittoresca e maestosa baia di Napoli, dob- 
biamo come cronisti ricordare la recezione d’ad- 
dio data a bordo venerdì scorso ‘dall’uffcialità 
del Re Galantuoma, 

La. prima batteria sottocoperta era stata  con- 
vertita in una elegante e spaziosa sala da ballo; 
gli invitati a questa festa erano non meno. di 
500 persone, fra le più distinte famiglie di New 
York e Rrooklyn sì. americane che italiane’ è 
d'altri paesi. La danza, in cui spiecavano i no- 
stri ufficiali e gentili signore di rara. bellezza, 
continuò dal mattino sino ad ora avanzata. Fra 
gli-intervalli del ballo erano state  provyegdute 
dué colezioni che per. abbondanza, varietà e 
Sqlisitezza nulla lasciarono ‘desidefare, e basta 
dira che farana proyvedute dalt& celebre’. Maison 
Dorée sotto la direzione dei signori «Simone «e 
Pietro Rossini, : p 

I nostri ufficiali di ambedue le navi lasciano 


pina 


nerato l’avversione ; Maria-era -solacontro 
quel piccola campo nemico, e non volendo 
difendersi, soffriva, 

Visto rinnovarsi senza tregua questi ran- 
cori, e riuscir vano ogni suo mezzo per cor- 
reggerli, Andrea pensò da uomo onesto. di 
togliere Maria, che dimagrava ogni giorno, a 
questo continuo stillicidio di pene; e a me- 
glio effettuare il suo pensiero, decise dì con- 
sultare in città il farmacista della casa, « per- 
sona, come egli diceva,.che può con un buon 
consiglio trarmi d’imbarazzo.t» Il farmacista 
udi ogni minuta cosa, e, da uomo avveduto 
e pratico delle cose del mando, molte altre 
ne indovinò; e pol disse ad Andrea; 

—; Eccovi in poche parole il mio consiglio; 
non penso che si possa operare altrimenti. 
Collocate la Maria nel 
orfane, ; RESET TT 

"Alla parola Monastero il povero Andrea al- 
libi, e guardò «in volto il farmacista, 
gli volesse dire : 

— Ma badi ;.ella 

Il farmacista lo comprese, e s01 
disse. con molta dolcezza: . ... ... .& 

— La parola Monastero non. vi spaventi; 
è un:nome qui che significa nient'altro che’ 
ritiro, ; sp toi 

Invitandolo quindi a sedere nel. suo stu-- 
diuolo presso alla farmacia, si fece a spiegare 
all’onesto contadino il modo con-cui è'gover- 
nato quell’istituto di carità, Se fu laconico 
nel dare il consiglio, fu diffuso ed amorevole 
nellò sviluppare in tutte lè sue parti il con- 
cetto e l'utilità. Cosicchè Andrea nel partire 


i —— Isili ii 


pe da di 
rridendo gli” 


«l’orfana. 
Monastero delle povere.|:: Ce 
| fuori sovente un sospiro’ e talvolta ‘qualche 


quasi |- 


fra noi dolci rimembranze pei loro modi co) 

e squisita‘ educazione, e facciamo voti doi 
stessi vengano inviati di bel nuovo a queste 
spiaggie allorchè verrà spedita una nave da 
guerra, per condurre ‘in. Italia. Ja Dirofregata 
Don Luigi di Portogallo. î 


-1 giornali francesi, giunti questa mattina, 
si occupano delle recenti elezioni di Parigi, 
Consacriamo anche noi, nel numero d’oggi, 
un apposito articolo a questo argomento. La 
France non nega che questa «sia una vittoria 
pel partito democratico; crede che ad essa 
abbia contribuito, sovra ogni altra cosa, l’a- 
patia del partito liberale dinastico. Un ‘alto 
significante si è che. il signor Tolai cesel- 
latore, candidato degli operai, non ha otte 


nuto che 235. voti. 

Intorno alla conferenza relativa al confli 
dano-tedesco non si hanno che Ea 
traddittorie. Ciò che pare fuor di dubbio si è 
che la Danimarca ha dichiarato di accettarla 
a due condizioni: la prima che si prendano 
per base i trattati e glì impegni del 1851-52; 
la seconda che non sì parli d’armistizio. Ma 
non è del pari certo che l’Austria è la Prus- 
sia consentano a questi patti, Il Constitulionnel 
esamina questa quistione in un articolo fir- 
mato dal signor. Limayrac, e crede che Ja 
Germania voglia andar più lungi dei trattati 
e degli impegni del 1854-52. La Danimarca 
accetta ora le proposte che la Germania fa- 
ceva prima della guerra, vale a dire quelle 
stipulazioni che mentre. escludono l’incorpo- 
ramento dello Schleswig nella Danimarca, e- 
scludono anche la fusione dei ducati € la 
loro unione meramente personale alla corona 
danese. La Germania al ‘contrario non vuol 
aver fatta la guerra per nulla; ‘e desidera la 
fusione dei ducati fra di loro e la loro unione 
semplicemente: personale colla. Danimarca. 
Sarà adunque difficile, ammesso che la con- 
ferenza si raduni, ristabilire l'accordo -fra le 
parti contendenti, 

Intiito ‘continuano le ostilità. Dalla parte 
di Dappel i prussiani non hanno fatto alcun 
notevole progresso. Fredericia è fatta segno ad 
un terribile bombardamento. I proiettili degli 
alleati hanno grandemente danneggiato la 
città e costretti gli abitanti ad uscirne, ma 
il telegrafo non cì dice se siano state parì- 
mente danneggiate le fortificazioni, le quali 
si persiste da molti a ‘crederè che non sa- 
ranno prese tanto facilmente, 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha ricevato 
per dispaccio telegrafico da Amburgo in data 
del 22 la notizia che la guarnigione danese 
dell’isola di Fanoe, composta di schleswi- 
ghesi, è fuggita, recandosi în terraferma 
nello Schleswig. . 

‘Il ministro degli affarì interni ix1-Prussia 
conte Eulenburg, ha indirizzata, ‘în data del 
18 corrente, ai presidenti di reggenza una 
circolare colla quale li invita a ricordare ai 
giornali prussiani ‘che devono’ astenersi dal 
far cenno dei movimenti delle truppe alleate 
nello Schleswig, per non danneggiare le ope- 
razioni della guerra. 

In caso di disobbedienza i giornali saranno 
puniti a termini dell’art. 74 ‘del codice pe- 
nale prussiano. Questo articolo stabilisce che 
chiunque pubblica delle notizie che sa dover 
rimanere segrete nell'interesse dello stato, 
sarà punito eol carcere da 5.a 20 anni! Come 
si vede, le condizioni della stampa in Prussia 
non sono molto liete, : 

L’Europe di Francoforte narra ‘che il 18 

corrente si è tenuta in quella cìttà una riu- 
nione di principi e contì tedeschi mediatiztati. 
Questa riunione aveva per iscopo. di fondare 
un'associazione di principi. mediatizzati per 
tutelare i loro diritti politici comuni. Vennero 
adottati gli statuti della nuova società, la 
quale può ora dirsì costituita. 
E terminato in Amburgo il processo rela- 
tivo alla pubblicazione della falsa notizia della 
morte del principe d’Augustenburgo. L'editore 
}—tè--@@—_m_ _ 
strinse sof #0ZZa bonarietà la mano al far- 
macista, e ripetò più volte: 

— Non ho mai ricorso invano al suo sa- 
pere e al suo ottimo cuore. Oh! veda, sog- 
giungeva ad un avventore che si trovava in 
bottega, accennando al farmacista, quell’uomo 
lì ha veramente il cuore più grossa *del suo 
corpo. 

Il farmacista cui aveva chiesto it consiglio 
era grasso come un padre guardiano dei cap- 
puccini, 

Poi tornato a casa, Andrea rovistò }'in- 
volto delle carte custodite nel cofano, ne 
trasse alcune fuori, le mise nella sagcoccia 
dell’abito, e, chiamata in disparte la‘ moglie, 
lè spiegò il piano dan l'avvenire del- 


Cecilia ascoltò: con ‘attenzione, ‘mandando 
lacrima.-Del che avvedutosi Andrea, le disse : 


— Non.piangere; Cecilia. Se pensi che da 
questa risoluzione abbia a venîr male alla 


| figlia di Margherita; mando al’diavolo il con- 
‘siglio ‘è il-progetto, ‘do quattro buoni" scap- . 


pellotti di figli per farli'stare a dovere, e la 


‘Maria‘ rimarrà con noi finchè vivremo. 


— Nojno, riprese la moglie. To ho anzi 
buonî presentimerti; ma mf fa male il pen- 
sare che cagione della partenza di’ Maria è 
Pirrequieta-indole d2i ‘nostri figli. vata 

— Sarà anesta una buona lezione per loro 
e non mancherò di far sì che ne traggano 
profitto. 

Da quel momento il destìno della fanciulla 
orfana fu deciso, 


è stato condannato a quindici giorni di car- 
cere. ° 

La Presse di Venna- confessa che-i disor- 
dini avvenuti a Pest hanno maggior impor- 
tanza di quanto pareva. Il movimento non si 
limitava alla capitale dell'Ungheria, ma sì 
intendeva alle provincie. Pare che il governo 
sia stato messo sulle tracce della congiura 
da uomini che vi erano iniziati. Così, a ca- 


gion d’esempio, le informazioni relative ad | 


"un deposito d’armi nascoste a Stuhlweissen- 
burg gli sarebbero stati somministrati da un 
ungherese appartenente. all'emigrazione che, 
secondo, ciò che afferma la Presse, ha fatto 

| parte nel 1859 dell'esercito piemontese in 
qualità di maggiore e del quale si era 
detto più tardi che avesse preso servizio nelle 
truppe federali d'America. Fra gli arresti e- 
seguiti recò gran sorpresa quello del signor 
Paolo d’Almasy che si credeva appartenesse 
a quel partito che vuol venire a transazioni 
coll’Austria. 

Un dispaccio particolare dalla Servia, ri- 
cevuto dal Pays del 23, reca-che il principe 
Michele non avendo figli dal suo matrimonio, 
si dispone a far divorzio ed a contrarre un 
nuovo matrimonio. MERCI 

I giornali dell’Avana recano notizie di 
Messico sino al 15 febbraio e della Vera 
Cruz sino al 20. Jacatecas non era ancora 
stata cccupata dai francesi; i generali Douay 
e Castagny si trovavano alla distanza di venti 
miglia da quella città ed aspettavano, per in- 

- noltrarsi, l’arrivo del generale Mejia. I fau- 

tori di Juarez hanno riordinata la resistenza 

in parecchi punti. Un campo di due mila 

uomini che avevano formato nella valle di 

Santiago, è stato sorpreso e disperso il 4 

febbraio dalle colonne francesi. partite da 

Salamanca. Ma, d’altro canto, si afferma che 

il generale juarista Uraga ha riunito un corpo 

di sei. od otto mila uomini nei dintorni di 

Colima per tentare un assalto contro Guada- 

lajara, dove il generale Bazaine ha lasciata 

solamente una guarnigione di mille uomini 
sotto gli ordini del colonnello Garnier. Que- 
sta guarnigione aveva per ausiliari due mila 
messicani arruolati, dicesi, .da Miramon. Jua- 
rez si trovava ancorata Saltillo, La notizia 
che Doblado ed Ortega abbiano sostituita la 
loro autorità alla sua è di nuovo smentita. 

* La France del 23 crede sapere che il pre- 

stito messicano è stato conchiuso colla casa 

Mills di Londra per la somma di duecento 
milioni di franchi. 

‘. Secondo la Patrie, corre voce a Lisbona che 

il re di Portogallo si recherà non solamente 

a Parigi, come è stato annunziato,. ma farà 

pure un viaggio in Italia per far visita al Re 

Vittorio Emanuele. 


_— 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 24 marzo. — La Gazz. ufficiale 
d’oggi contiene : 

4. Un R. decreto del 6 marzo che sop- 
prime i Monti di soccorso dei comuni di 
Nule e di Bono. 

.2. Disposizioni nel personale giudiziario. 

3. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano.. | 

4. La collocazione in aspettativa di un se- 
gretario di prima classe al ministero della 
marina. L 4 

5. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del 
R. esercito. | | pià 

—.Jeri S. M. il Re ha presieduto 
siglio dei ministri. } 

— L'Italia Militare del 24, annunzia i se- 
guenti movimenti militari : 

Il comando delle brigata Regina (9° e 10°) 
fu trasferto a Forlì. 

Ml 9° regg. fanteria fu trasferto a Forlì. 

I 10° id. id. a Faenza. 

— Coi primi del mese venturo si principie- 
ranno al campo di S. Maurizio esperienze 
d’artiglieria con obici da, 2Z.cent slantianti 


il Con- 


distanza di 3000 metti®% — 38° sà 
— Avant'ieri-salpava da Genova il 1° bat- 
taglione fariteria, il:quale recasi nelle provin 


proiettili cavi del pesa die.circa-. 100 Lilszallt , 


di li 


IN. 


Nella via delle Orfanelie, accanto alla Cu- 
ria mazima, attiguo al palazzo della marchesa 
di Barolo, sorge in Torino un caseggiato, 
sulla cui porta sta scritto: Monastero delle o:- 
fane povere. L'aspetto di questo. edificio è 
modesto ;. un’ampia porta mette ad un vesti- 
bolo quadrato, coneun’altra, porta. in., mezzo 
che dà adito alle parti interne, e con ‘uno 
spiraglio a fianco, guarnito d’inferriata, d'onde, 
alla ciriamata del campanello, compare la 
testa -di una monaca conversa che interroga 
il nuovo-venuto sull’oggetto della sua visita. 

Un'altra piccola porta dal Jato. sinistro 
mette in una sala in cui trovasi un tavolo ed 
alcune sedie, e che è destinata al parlatorio. 

Diversamente dalle abitudini degli altri più 
istituti che designano alcuni soli giorni della 
settimana alle visite dei parenti delle*giovani; 
nel Monastero delle orfane povere levisitesonò 
permesse ogni giorno, ed è pia disposizione. 
Le orfane sono Yisitate in nome tel Signore, 
ed è bene che i caritatevoli visitatori.trovino 
aperto tutti i-giorni l’uscio di quell’asito. Ai 
colloqui fra le giovani orfane € 1 visitatori, 
separate le une dagli altri da una grata in 
legno, è presente una monaca di $. Giuseppe 
îvi assistente. L'abitato interno è amplissimo 
e tenuto colla massima pulizia. Vi sono spa- 
ziosi corridoi e moltissime sale di. notevole 
dimensione, le quali servono mirabilmente al 
lavoro in comune, al refettorio, al dormitorio 
e alle infermerie. L’edifizio, abbastanza arioso, 
è nell’inverno protetto provvidamente col mezzo 
di stufe dai rigori della stagione. 


cie meridionali a sostituirvi il 4° 
rientrato alla sede del corpo. 
- Ugual disposizione sembra adottata per tutti 
gli altri quarti” battaglioni; e veramente n'era 
tempo. © (Esercito Ilustroto) 
PORTO MAURIZIO, 22 marzo: — Il 17 
andante verso l'ora. 1 1j2 pom. mentre il 
bovo nazionale Assunta, padrone Anfossi Luigi 
ed il paranzello Bella Italia, padrone Ampe- 


batta glione 


con vento gagliardissimo da greco-levante, 
si abbordarono. Il paranzello aperto a prora 
alla sinistra fu fatto arenare presso la foce 
del torrente Prino; il bovo meno danneggiato 
fu rimorchiato in Porto Maurizio dal piroscafo 
di questo nome, e rimesso subito in istato 
di continuare Ja sua navigazione per Genova. 
(Gior. della marina) 

SPEZIA, 22 murzo. — La nuova impresa 
dei bacini e delle scogliere, sta istallando i 
suoi cantieri. È giunta alla Spezia portata 
in trasporto dalla marina una considerevole 
quantità di materiali da. ferrovie, destinati 
pei lavori degli importantissimi scavi da e- 
seguirsi. La stagione essendosi resa più mite, 
i lavori vanno giornalmente acquistando un 
' considerevole. sviluppo. (Idem) 

— Il Trancredi. Abbiamo ‘lettere del 16 
andante da. Saint Nazaire, che ne anmunziano 
l’arrivo in quel porto.di questa piro-corvetta. 
Nella traversata da Lisbona essa ebbe a sof- 
frire forti cattivi tempi che superò senza la 
minima avaria, Tutti a bordo in buona sa- 
lute. (Idem) 

MILANO, 23 marzo. — La festa colla quale 
Milano ricordava ieri la cacciata degli au- 
striaci del 1848, fu lietamente coronata con 
una vaga luminaria alla Colonna di porta 
Vittoria, nonchè alla piazza del Duomo ed al 
corso Vittorio Emanuele. Il popolo s’affollava 
per le vie e sulle. piazze ove risuonavano i 
concerti musicali. Verso le undici di sera, 
alla Colonna delle cinque giornate fu eseguito 
il galoppò, scritto per questa occasione dal 
maestro E. Bernardi, ch’ebbe universali ap- 
plausi. (Lombardin) 

PIZZIGHETTONE, 22 marzo. — In questi 
giorni la nostra piazza fu visitata dal mag- 
giore generale d'artiglieria, cav. Parvopassu, 
per sopravvedervi gli armamenti. 

Una nota della sotto-direzione militare del 
genio în Cremona, indirizzata al nostro mu- 
nicipio, prescrive di convocare d'urgenza al- 
l'ufficio del genio tutti i proprietari delle 
terre e fabbricati cadenti nel raggio di mille 
metri intorno gi forti, per determinare la 
zona militare, e conyenive sugli eventuali 
atterramenti, demolizioni, tagli di piante, ecc. 

Siccome poi tutti i magazzini e le case- 
matte sono ricolmi di munizioni da guerra, 
così il sindaco della città, per consiglio del 
comandante la piazza, n prevenire ogni di- 
sgrazia, vietò lo sparo dei fucili, pistole, 
razziere, tarito nell’interno come nella vici- 
nanza dei forti. (Idem) 

BRESCIA, 23 marzo — Il giorno 43 pre- 
sentavansi al sindaco di Limone certo Ban- 
turini di Romano (Vicenza), disertato da 
Belluno, appartenente al 415° reggimento gen- 
darmeria, e certo Durin, appartenente al 
treno; il giorno 414 poi, certo Claucino di 
Gratz, del 9° battaglione cacciatori, 

(Sent. Bresciana) 

FIRENZE, 23 marzo. + Ieri fu sequestrato 
il giornale La Chiacchiera. 

PERUGIA, 23 marzo — Il tribunale mili- 
tare di Perugia, con sentenza 9 marzo cor- 
rente, condannò.ad un anno di carcere Gen- 
tili Pietro, d’Isola di Fano, per aver favorita 
la fuga d’alcuni disertori. 

Con altra sentenza dello stesso giorno con- 
dannò a sei. mesi di carcere Casagrande 
Bartolomeo di Costacciaro, per aver favorita 
la fuga d’alcuni renitenti. (azz. dell’Umbr.) 

BOLOGNA, 23 marzo + Il: generale d’ar. 
avant’ieri;.melle pomeridiane; Yeduce -da 
«peule, genefale Pinelli.» (Gazz. delle Rom.) 
| e JEMINI;: 22: marzo — Ci ‘scrivono: . 
eri um funebre convoglio, seguitò da. oltre 
‘un migliaio di persone, portava .all’ultima 
9° oa n Po: ie a 1% 


Nella parte intérna, a mo’ di cortile, tro- 
vasi un ameno giardino che ha compenso 
alla piccolezza nella scelta dei fiori, nella di- 
sposizione di qualche arbusto e negli ombra- 
coli delle Vergini viti. 

Centodieci fanciulle orfane ricevono in quel- 
l'asilo un alimento sano e confortevole, un’e- 
ducazione casalinga e un po’ d'istruzione. I 
lavori dell'ago sono l'occupazione principale 
di queste orfane. Vi sono perciò alcune mae- 
stre direttrici di questì lavori, le quali rice- 
vono Allo sportello della porta Je commissioni 
che le signore di Torino loro pensano di af- 
fidare, L’opera di queste fanciulle è pregiata 
assai; e di rado ayyiene che loro manchi il 
lavoro: più spesso anzi accade che sieno ob- 
bligate @ riflutarne per mancanza di tempo 
o per essere sopraccariche di commissioni. 
- Questo..istituto,..che raccoglie. le. fanciulle 
‘a-cui-sono» morti: il padre e la-madrez. che 
è quanto dite lè fanciulle* più vinfelici, per- 
ché privaterdel' sostegno e-dell'amore de’ loro 
più, intimi, ha in Torino antichissima ori 
gine. Esistono nell'archivio municipale molti 
documenti dai quali è comprovata la sua esi- 
stenza fino dal principio dell’anno 1500. c 

Una tradizione antica ascrive il: merito - di 
quest’istituzione allasignora di Montasia,sorella 
di Tommaso bangosco di Stroppiana, gran 
cancelliere del duca Emanuele Filiberto, .e 
nipote a S. Carlo Borromeo. «Noi però, fa? 
cendo benedetto-a tutti ..il. nome-di «questa 
insigne protettrice dell'istituto, crediamo alla 
voce popolare che ne ascrive’ l'origine alla 


glio Arrigo, bordeggiavano in ‘quelle acque ; 


«zia. Dappoichò il: Piemonte e-J'Italia* sorsero 
mata Enrico Cialdini. è: ritornato” a: Balogna 


0 
«Torino, ripaicn roi da Milano-]l ‘te- 


| bertà, “non cadempiscono ‘a tutto: il compito: 
-loro, quando mantenendo e svolgendo.le-insti- 


dimora di quaggiù la salma mortale d’un 
nostro concittadino — Chi era il defunto? 
perchè tanta mostra di- pubblico compianto? 
-— Un ottimo padre di famiglia, un probo e 
laborioso operaio, un patriota impareggiabile, 
ucciso di notte, senza difesa, a tradimento! 
Vi erano i giovanetti delle scuole serali, 
perchè Nicola Nagli (il decesso) fu uno dei 
loro ispettori da più che sedici anni a que- 
sta parte. Vi era una lunga schiera d’operai 
da poco tempo qui organizzati in Società di 
mutuo soccorso, perchè il Nagli ne fa ilpri- 
mo promotore. Vi erano quelli che fanno 
parte del municipio, quelli che appartengono 
a tutte le altre pubbliche rappresentanze della 
città nostra, gli individui della direzione delle 
ferrovie romane, dell’arsenale delle medesi- 
me, e quelli delle amministrazioni militari, 
che hanno qui stanza, e la banda musicale 
del 16° reggimento di fanteria, cortesemente 
conceduto,. rendeva anche più. solenne la 
pompa dolorosa. id acre 

Tutti questi diversi ordini di cittadini, senza 
preminenza di rango confusi fra di loro, con- 
vennero uniti dall’appello della carità di pa- 
tria e della pietà, compiangendo la perdita 
d’un uomo umile di condizione; eminente 
perle sue virtù cittadine. 

Rimini tutta intiera così rappresentata; 
diede una pubblica dimostrazione: dimostra- 
zione solenne, eloquentissima ! Erano più anni 
che la città nostra, illesa da un tanto danno, 
udiva i tristissimi casi di proditorie uccisioni 
che funestarono altri luoghi. Al rinnovarsenè 
uno fra di noi, tutti gli onesti furono scossi 
da indignazione, e ne palesarono l’orrore pro- 
fondo. 

Così sorgesse uguale sentire nell'animo di 
chi funestamente traviato, non rifugge dal 
delitto il più obbrobrioso — l’assassinio!. 

NAPOLI, 241 marzo. — Oggi fu sequestrato 
il giornale clericale La Bilancia. (Nomade) 

— Il generale Montebello è qui aspettato 
nei primi giorni della prossima settimana. 
Egli resterà a Napoli almeno quindici giorni, 

(Indipendente) 

— Nel numero dell’altro ieri (23) ‘ripro- 
ducemmo i ragguagli del combattimento  se- 
guito a Mignano fra le truppe e le bande riu- 
nite del Fuoco, Guerra e Pace. Ulteriori in- 
formazioni ci mettono in grado di aggiungere 
che oltre i-granatieri prese parte a queltatto 
d’arme anche il distaccamento del 60 stan» 
ziato a Galluccio, 


CRONACA DI TORINO 


S. A. R. il principe Umberto, oggi alle 
2 pom. faceva ritorno a Torino. 


—_ 


Questa sera, 25, nel solito locale di San 
Francesco da Paola il cav. prof. Raymond, 
parlerà degli asili infantili, 

Un grande- pubblicista ed economista ita- 
liano, Pellegrino Rossi disse: Gli asili d’in- 
fanzia, e le casse di risparmio devono mu- 
tare l’aspetto della Società, Venticinque anni 
fa, qui in Torino, un altro pubblicista ed e- 
conomista italiano che ebhe la gloria di as- 
sociare il suo nome all'indipendenza della li- 
bertà, all’unità della patria comune; si univa 
ai due suoi amici il cav. Bon-Compagni, ed 
il conte Franchi, per applicare a pro della 
benefica instituzione una grande potenza, al- 
lora non guari conosciuta ‘ed ancora meno 
adoperata fra noi, quella della libera asso» 
ciazione. Il pensiero poco.gradito al governo 
assoluto che in sulle prime: ne contrariò l’e- 
secuzione, fu molto bene compreso in que- 
ste provincie subalpine, e da ogni parte si 
formarono associazioni benefiche, coll'intento 
di promuovere. la.fondazione, di asili d’infan- 


A yitaeliberi, l'obbligo di prockdere* sempre 


più: alàeremente: per: quella «via è ‘anche più. | 


stringente. dci LIM AAA 
I cittadini di uno stato che sì regge a li. 


tuzioni cestituzionali,.non.ammettano di adò- 
r_—  10T——@@@—‘uiti 
carità di aleuni popolani, i quali si-umirono 
nello stesso pensiero di rendere meno incerta 
e men trista la sorte di quelle fanciulle cui 
la morte rapì i genitori. Del rimanente, que- 
sto escamotage di meriti e di fortuna lo ve- 
diamo tuttodi nelle varie faccende. della 
vita pubblica e privata: rade volte accade: 
che il grano sia raccolto dalla. mano mede- 
sima che lo ha seminato, 

Ne' tempi andati questo provvido istituto 
di beneficenza ebbe varie denominazioni, Ora. 
fu ehiamato Compagnia delle orfanelle, ‘ora 
O fanatrofio, ora Ritiro, or Collegio, or Con- 
servalo: Î0. 

Re, principi, duchi largheggiarono a pro 
di questo istituto in danari e in concessioni. 
Ora si sostiene con rendite proprie sotto la 
cura di un’amministrazione speciale; conser- 
vando, come. dissi, il titolo di Monastero-delle 
orfane povereerò reso cm — empresa 
tin un'ampia sala a pian terreno di questo 
abitato, destinato alle conferenze dell’Ammi> 
nistrazione; .sedevano un mattino, -presso. un 
tavolo coperto di verde tappeto; il conte è la- 
contessa X..., direttore e direttricè del mo- 
nastero, Il segretario stava notando alcune 
cifre, e rovistava alcune carte esaminandole 
con molta attenzione, ZIE 
Bra.il giorno destinato per l’accettazione 
di quattro postulanti; cui veniva. designata 
quell'ora per presentare i titoli occorrenti. - 
- In-piedi-davanti al-tavolo stava suora C...; 
madre superiora dell;istituto, [AJ destro, lato 
della camera sedevano di contro al muro 


perarsi alacremente a tutto ciò che migliora 
le condizioni economiche e sopratutto le con- 


dizioni-morali del popolo. Indi avviene che 


laddove: le abitudini del vivere libero sono 
più connaturate, in Inghilterra e negli Stati 


Uniti; fioriscono più che altrove le associa- 


zioni intente a promuovere la beneficenza e- 
ducativa. Ci congratuliamo dunque col pro- 
fessore Raymond. che abbia scelto un tema 


di tanta importanza, non dubitiamo che sap- 


pia ‘svolgerlo col valore che suol portare 
nell’insegnamento delle materie economiche, 
e facciamo voti affinchè il suo uditorio sia fre- 
quente, e che la sua parola contribuisca effi- 
cacemente a fomentare vieppiù lo zelo degli 
amici dell’educazione popolare. + 


Ieri (23), in via della Cernaia fu posta la 
prima pietra delle case operaie. 

Sabato (26) nel Gabinetto aletoscopico, in 
piazza Carlo Emmanuele, il signor Gerolamo 
Bordato esporrà la terza serie delle vedute 
di Venezia. ‘ 

Ci sì assicura che nell’entrante mese di 
aprile in piazza Carlina saranno demolite le 
sucide casipole che ancora vi si trovano. 

Speriamo che ciò-sia vero. 


Sabato sera (26) nelle” sale. della Società 
di temperanza il signor dottore Riboli darà 
lezione di frenologia, ed: il signor Fubini leg- 
gerà sull’igiene fisica. 

La prima domenica dopo Pasqua nel teatro 
Regio avrà luogo il torneo a benefizio del 
R. Ricovero; di mendicità. 

In codesto torneo sì raffigurerà il ritorno 
trionfale in Roma di Mare’ Antonio Colonna e 
dei cavalieri italiani che vinsero a Lepanto. 

.S. A. R. il ‘principe Amedeo duca d'Aosta, 
quale presidente e capo del torneo, vestirà le 
divise di Marc’Antonio Colonna, ed avrà sotto 
ai suoi ordini, per l'esecuzione della giostra, 
il generale A. D’Angrogna che rappresenterà 
un principe di Savoia. Faranno parte. della 
quadriglia d'angre i signori3 
Generale D’Angrogna da Fraridesco di Savoia, 

conte di Racconigi, 
Gener, Di Villamarina da Andrea Provana, 
conte di Leiny. 
da Gian Andrea Doria. 
da Tommaso de' Medici, 
priore diS. Stefano. 
da Sebastiano Venier. 
da Alessandro Farnese, 
duca di Parma. 
Colon. Di Castellengo da D, Carlo Tagliavia di 
È Ara.ona, presidente 
di Sicilia. 
da Acquaviva, duca di 
Atri, capitano digli 
anvenurieri,, 
Cav. Di S. Marzano da Orsini, duca di Brac- 
ciano. 
da Sforza, conte di Santa 
Fiora. 
Conte Ern. DiSambuy da Giustiniani, priore di 
Messina. 

Gli altri cavalieri che, oltre il seguito di 
S. A. R. prendono parte al torneo, sì divi- 
dono nelle tre quadriglie seguenti : 

QUADRIGLIA Î. 
Capitano — Generale Villamarina. 

Cavalieri savoiardi, genovesi e veneziani, i si- 
gnori Panissera, Romagnano, Oddone, Vil- 
lanova, Maffei, Sant'Albano, Calcagno, Per- 
rone,, Cinzano, Adamino, Della Trinità e Ca- 
sana. | 


Maggiore Morra 
Generale Signoris . 


Generale Valfrè 
Colonn. Di Seyssel 


Colonnello Nasi 


Conte Marrazzani 


quanriGLia IL. 
Capitano — Colonnello Seyssel. 

Cavalieri romani, toscani e parmensi, i si- 
gnori Ghislieri, Doria; Incontri, Crescio, Som- 
mariva, Sanseverino, Valfrè, Bixio; Zanotti, 
Ponza; Perrone, Sala e Tolomei,  *“* 
cere, | *° ‘oliipitia II 
, Capitano — Coute Marazzatti;* - 


Cawalieri milanesi, “-hapoletani' è iii 9 Prata 


1 
‘ signori. Morelli, Castiglione, San-Martino, Avo- 


droi-Golobiano, Marchi, Solaro, Arnaboldi, 
filo, Bernezzo , Bertetto, Ferreri .e;Ye-. 
rasis., j , TR 
quattro peîsone nate di popolo, le quali ac- 
compagnavano tre fanciulline in abito dimesso 
che aspettavano la risoluzione della Direzione. 

Avendo in quel momento la madre supe- 
riore udito a suonare il campanello, mosse 
fino alla porta per ricevere i nuovi venuti, 
che accompagnò nella gran sala. Erano i-due 
medici ed il chirurgo dello stabilimento chia- 
mati a pronunziarsi sullo stato di salute delle 
postulanti, = atrinsor db 1074 

Il segretario fe’ allora osservare che man- 
cava ancora una fanciulla, la. quale. però 
aveva ricevuto l'avviso e non poteva tardare. 

l'assarono difatto pochi. minnti, è si udi 
una nuova scampanellata. Poco dopo entra- 
rono nella sala mastro Andrea, la Cecilia e 
Maria, 

La prima persona che Andrea si vide di- 
nanzi-fu-la.suora superiora di San Giuseppe, 


e pocormaneò che mon tornasse imdietro. Se 


fon. cite Gecilia, la quale avevasnotato nella 
fisonomia della monaca alcunchè di nobile e 
di affettuoso, pigliando pel.braccio il marito, 
‘gli disse, più collo sguardo che colla parola, 
che v’era Inogo a sperar bene, ._. i 
* Nell'ordine del registro Maria era la prima 
iscritta, Il segretario chiese a mastro Andrea 
le fedi di battesimo e di vaccino, e quelle 
della. morte del padre e della madre della’ 
fanciulla Maria F... — - :.., 
Andrea era visibilmente commosso; e, senza 
poter: proferir parola, mise fuori di-tasca-vn 
involto di carte, d’onde trasse ad una ad una 
quelle che gli venivano domandate. 


Quando ogni quadriglia avrà eseguite varie 
evoluzioni, delle squadre di cavalieri delle va- 
rie quadriglie faranno degli esercizi di svel- 
tezza, 7 


anamanaseninania <<< ite 
DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Berlino, 24. La Gazzetta. crociata dice 
che la Prussia ricusò di accettare le basi 
della conferenza proposte dalla Danimarca, 
e vuole che si cerchino altre basi. 

Vienna, 24. Molti de’ nostri giornali an- 
nunziano . che Ja Prussia-e l’Austria si sono 
poste d’accordo per accettare la conferenza 
senza armistizio, ma altresì senza determinare 
preventivamente le basi precise delle trattative, ‘ 

Londra, 24. Tutti i nostri giornali rac- 
comandano al. popolo di fare una cordiale 
accoglienza a Garibaldi? 

Il Times dice di sperare che Garibaldi non 
cadrà nelle mani di persone. che potrebbero 
snaturare il carattere del suo ricevimento. 

Un mee:ing delle Società operaie stabilì ‘che 
le Società di mutuo soccorso e le altre. cor- 
porazioni scorteranno Garibaldî nel suo in- 
gresso a Londra e l’inviteranno ad un pranzo 
di operai, ì 

Fu pure proposto di conferire a Garibaldi 
la cittadinanza onoraria della città di Lon- 
ca e di offrirgli un grande banchetto al Guid= 

all. 


Parigi, 24. La Banca di Francia ha ri- 
bassato lo sconto al 6 0,0. 

Copenaghen, 22. Chiusura del Rigs- 
dag. S. M. pronunciò un discorso in cui 
disse: «Noi ci troviamo sempre soli e non 
possiamo sapere per quanto tempo ancora 
l'Europa rimarrà indifferente per questi atti 
di violenza che sì commettono sul nostro ter- 
ritorio, Noi siamo disposti a fare il possibile 
per ottenere la pace, però sappiano fi nostri 
nemici che non è giunto ancora il momento 
di dovere accettare per parte nostra le con- 
dizioni di una pace umiliante. » 
, Cracovia, 24. Fu scoperta la stampe- 
ria del governo nazionale polacco. I tipografi 


furono arrestati e consegnati ad un Consiglio di 
guerra. 


Noticie di Borsa 


Parigi, 24 marzo 
marzo 
23 2 

Fondi francesi 3 010 (chiusura) | 66 15] 65.05 
Id. id. + 4 11200] 93 40] 93 10 

Consolidati inglesi. 3010) 91814] 91314 

Id ie nine sere — —|—- 

Consolid. ital. 50/0 (apertura) | 67 65) 67'85 

. : id. (chius.incont.)| 67 80] 67 85 
Id. id. (fine corrente) | 67 95! 67/80 

Prestito Italimo —. .-. [ua 
VEE gen diversi) 

Azioni ito mobil. francese [1061 [1053 
Id. id. italiimo| — - 
Id. id. spagn. | 617 | 642 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {878 374 
Id. id. Lomb.-Venete| 544 . | 537 
Id. id. Avustriache 4ii | 407 
Id. id. Romane... | 353 | 355 

Obblig. id. id. . .|236 | 237 

e, 


RETTE OLII RITA ANIA 
G. ROMBALDO Gerente. 
aria 
BORSA DI TORINO 


24 marzo 1864 


Fomi Contratti in contanti in* 
PURBLICI G.p.d.B, Matt L.p. Pn Mall, 


Consolid. 50/0 — — 6785 — _ 6895 80apr, 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
23 marzo. 
Consolidati 5 per 0/0 in contanti... 67 10 
I 8 per 040 in contanti , 48° 25 
_"———" nRpqà2À_2_wx%xxy 

Siamo informati che ja Cassa generale delle 
famiglie, Società ‘anonima  d’assicurazioni 
sulla vita stabilita a Parigi, rue de Rivoli, 
n, 474, ja cui succursale trovasi a Torino, 
«piazza S. Carlo, n. 2, fu chiamata a parte- 
cipare all'assicurazione contrattata da S. M. 
ASILI con parecchie Società francesi 
della: quale i giornali hanno fatta menzione, 
ia “(Veggasi.l'amunzio del 20 marzo) 

iP 

— Queste dichiarazioni sono in regola 
disse il segretario volgendosi al direttore. 
La fanciulla Maria è Superiore all’età di otto 
anni e non oltrepassa i dodici, come pre- 
scrive il regolamento. Essa ha Gito anni e 
due mesi. La fede del vaccino va pur bene. 
Le fedi della morte dei parenti sono’ legaliz- 
zate in tutta regola; e la dichiarazione di 
essere stati questi onesti e. probi-è tale da 
non ammettere dubbio. Manca solo lo sborso 
delle lire duecento. 

Andrea: trasse allora di tasca un rotolo în 
tanti buòni scudi, e lo depose sul tavolo di= 
nanzi al segretario. 

— Guardi un po’, gli disse, se questo fa 
il suo conto. 

Il segretario contò. le, monete, e rispose: 

— Va benissimo. 

Allora Ja suora superiora pigliò 
lapMaria; e sfacendo invito rim de 
gdirta, li precedcite in una piccola camera 
‘al primo juano, vicina all’abitazione desti 
nata alle otto monache assistenti. 

Quivi le persone dell’arte esaminarono at- 
tentamentelo stato di salute della fanciulla 
che risultò essere soddisfacentissimo, . 
y Ricondotta al- piano terreno, la Maria fu 
iscritta nel registro delle fanciulle amv.esse 
nell'istituto, e mastro Andrea e Cecilia si 
nima ora vera mpacaio 0° ag di buo 

* 2. sperim 
sulla teîra le “amarezze della I 


(Continua) 


‘CRE rinfrescanti ‘è depu- 


_ALBER 


1 HOTEL er RESTAURANT 
GENOVA pu REBECCHINO condotto 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti 
Fri i e piccoli. Camere unite e separate. 

1 suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
vissima, 1. signori viaggiatori che giun- 
gono ‘colla ferrovia, con soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fanno 
ilservizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo. del Rebecchino, che è appunto 
situato lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delle piùsignorili. 


MEDICALE a To- | 


STABILIMENTO rino, piazza Maria | 
Teresa, via della Rotca, num. 23. 1 


raitve col latte di vacca jo- 
dato. Viale S. Maurizio, n. 9. 

+. ha Società economico-commerciale 
nel suo.ramo GENERA COMME. 
STILI per. le famiglie avendo re- 
cato a più vaste proporzioni il ritiro 
dall’origine dei più importanti arti- 
coli di produzione di queste ‘provincie 
meridionali d’Italia, è ora in misura 
di accettare commissioni all’ ingrosso 
dalle altre città d’Italia e dall’estero 
a, condizioni altrettanto vantaggiose 
di quel che lo possa alcun altro. Tali , 


articoli consistono . principalmente in | P 


frutta secche, legumi, paste, | 
olii fini, vini comuni e sa- | 
Hum. Per aver sempre pronto un ! 
completo assortimento di paste, la 
Società fiunisce il ‘prodotto ‘di ‘più di 
una fabbrica della costiera d’Amalfi, 
e adotta un sistema di recipienti ed 
imballaggio la metà più economico 

delle casse ordinarie. , 
Sede principale in Napoli, palazzo 
Maddaloni. i 
Per ora le commissioni non si ac- 
cettano che eoritro rimborso in Napoli. 
da vendere 


VILLA SIGNORIL in prossimità di 


‘Moncalieri, con strada propria comodis- 
sima, consistente in prin corpi di fab-. 
brica ‘disiribuiti regolarmente su di vasto 
piano, per Ja massima parte cintato, cui 
sono ‘annessi è contigui, oltre ad ampio 
giardino, parecchi terreni coltivi. 

Per maggiori informazioni; dirigersi al 
caus. coll. Migliassi, via S. Dalmazzo, 16. 


Î 


rina 


e 


TOELETTA su BOCCA. 


@dontina Elisir odontalgice 
Compokti dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia ‘imp. di ine- 
dicina di Parigi. 
Questi due dentifricii imbiancano i 


+ ‘denti senza portar loro alcuna altera-, 


‘Zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'®domtina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge 

ella 


. meralmente qual causa essenziale d 


cavie, e l’RRiafwe rimpiazza in modo 

vaniaggioso tutte le acque dentifricie 

conosciute. —, Prezzo dell’ Odontina 

L. 3 50, dell’Elisir L. 8.50. — Pa- 

rigi, rue St-Honoré, n. 154, — Deno-; 
sito presso l'Agenzia D. Moro, To- 
rino, via dell’Uspedale. n. & 


| siroppo 


ALBERGO pi MILANO, co-; 
MILANO ii spaini 
nel! 1868. Car da fr. 150 inpiù h Trat- 
ed alla-carta. esa platani 


IP RA ALBERGO vir COMMER-' 
BOLOGNA ICIO, diretto da ‘Giuseppe 
Pancaldi, ‘via Pietrafitta, 621, camere ed 
pprartamenti ammobigliati con eleganza , 

a ‘prezzi moderati. 8 


STABILIMENTI DI PRIMO 


PHOTOGRAPHIE PARISIENNE di { 


re, Rotond: 
‘dél Giardino Pubblico. ecialità peri! 


ritratti artisti 


NONPIU OLIO» FEGATO MERCUZZO 
SIROPPODIRAFANO IODATO 
GRIMAULTEG*FARwaciIStIA PARIGIE 


il più potente depuralivo vegetale co- 
hosciuto, il più efficace modificatore degli 
timori ed il miglior succedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di dutt Je Facoltà è il Siroppo di , 
rafamno jadato dei sigg. Grimault 

e Comp., farmacisti di S. A. T. il priti- 
cipe Napoleone. Chiedete il pi a 
di questo eccellente medicamento! Vedrete , 
i più onorifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
otete essere certi di guarire 0 > 
di modificare le affezioni di petto le. più 

gravi; di distrurre nei bam 


Hai anche i 
iù teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni serofolose; 1 indurimento delle 
hiandole sparirà; il pallore, la flacidità | 
delle carni -e la debolezza di costituzione 
faranno posto . alla, sanità, al vigore ed 
all’appetito. Le persone che abbiano 2- 
crimonie od altri vizi nel sangue, malatlie 
cutanee , ‘ulceri ‘ereditari ‘0 ‘provenieriti 
da malattie segrete otterranno. rapida- 
mente jan sollievo immediato; per verità 
non v'ha, Rob o Salsapariglia , la chi 
combinazione végétale'possa'paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano:jodato. © 
Prezzo: fr, 6. i 
. Agente commissionario, per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita , 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- * 
panis e presso le principali d' Italia. 


PILLOLE ca UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si van- 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo. , 
Le pillole sono il migliore ed il più -effi- ‘ 
dace rimedio che sia maistato conosciuto 
por purificare e rigenerare il sangue. Ksse 
guariscono prontamente i mali del'fegato 
a dello stotnato, e'sono eccellenti contro 
la dissenteria e-foh hanno eguale come 
medicina generale-di famiglia. I 
L'anguento guarisce le. vecchie ferite, 
‘piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
da venti annie tutte le malattie cutanee, 
che (sono di pessittia natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della palla. Si può aver piena confidenze , 
in questo unguento quale perfetto curativo 
genza rivale per tutti i mali esterni. 
Questitina famosi rimedi possano essere | 
ottenuti da ogri venditore di medicine in 


Siam, Pekino, Hong-Kong, Sch in 
tutta la Chîna, diante nelle se 5 
elago orientale, sume'in ogni parle di 
Bici Arabia, Tufchia'e Grecia, conpiene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
dgni lingua, secondo il bisogno, del paese, [e 
“ono venduli'ad an prezzo molto moderato. 
Ta 1falfa sì trovatio ‘presso D. Mokdo, * 
agente Commissioniario, e da Mutti i‘prifiti- 
pali farmacist*, 


— APPARECCHIO ELETTRO-MEDICALE 


Guarigione delle MALATTIE CRONICHE. } 
L'aziorie. dell’Elettricità nella cura delle malattie è ormai un fatto ‘ticbnoscitito 


ed applicato da tutte le celebrità mediche. La difficoltà era ‘il trovare un appa- 4 
recchio che, mantenendo una continua corrente, potesse senza incomodo applicarsi = 
‘a qualunque parle del corpo. L'.apparece 


hio. che ora si offre presenta una. facile xi 


applicazioue in qualunque ora dél giorno, senza bisogno di iuterrompere il lavoro 


quotidiano. 


: - : | i 
Ciascuno seguendo l'istruzione può facilmente. porre Ta piccola macchinetta ‘in 


matici, mal'di fegato, di stomaco, 


Prezzo della macchina 


dizione c curarsi da per se medesimo della paralisi, epilessia, sciatiche. dolori Yeu- 
È gastriti , nevratgie, mal'di capo, mal ‘dt denti’, 
sordità j/ecc: — La macchinetta dura per più anni. gen 


con istruzione , L. 20. 


N spedisce contro vaglia postale în lettera franca al sig. Vine. Dott. CASOTTI 


GHI È RISTORATORI RACCOMANDATI 


GENOVA ALBERGO DELLA GRAN 


berto, 8; Tavola rotonda, i partico- 
n î P i sal 


LIVORNO 


nifica vista, del :mare ;.a 
fan, tavola rotonda e pranzi partico- , 


GALERIE GStENNE: Torino, via Nuova, | 


| 15. Prezzo 


| vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 


‘ Vendita în Torinò Presso le Yafihacie"Pepatiis, ‘e Bonzahi e nelte principali d'Italia. 


MIL ARI ALBERGO îpi-FRANGIA con 
Restaurant, tenuto da P. CLx- 
gici, corso Vittorio Emunuele, 20, au- 
mentato di comodi locali‘e di apparta- 
enti e camere separate. Tavola roton- 
da, ‘servizio a pàsto e alla carla, prezzi 
convenienti, servizio assai proprio. 


BRETAGNA, via Carlo Al- 
pri servizio pronto ed esatto; 


ALBERGO S. ‘MARCO, G. 
Benvenuti proprietario. Ma- 


ANCONA ALBERGO perta PACE. Ap- 
\ppartamenti e- 


È partamenti e. camere s 
rate, tavola rotonda e servizio esatto. 
È 9 | Buona posizione per gli affari. 10 


DE L'INDUSTRIE PARI- | ENTREPRISE SARDE E: Vertu. To 


880; ‘entrata libera. I aio dello 


CIOCCOLATO JODICO 
del Dott. SPINTZ 

Specifico contro le setofole, Ja clorosi, 

la tisi e, la sifilide. Questo cioccolato 


malattie ‘della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni ‘pacco coll’istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 8. 
x, Agente commissionario ‘per l’Italia P. |" 
* ndo: Vandea nelle farmacie Dépanis 
mzani in Torino e dai ‘princi lar 
miacisti d'Italia, Rilassati | 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALTANI 


(CAN4ALS (CAVOUR) 
IRATATAVAVAVAVaVond 


Giusta deliberazione del Consiglio d’amministrazione s° invitano i signori 


; azionisti ad effettuare con tutto il:giorno 4 dell’aprile prossimo il quinto versa 


Ì 


mento di lire cinquanta per ogni azione. 
Tn casoldi ritardo saranno applicabili le disposizioni dell’art. 15 degli Statuti. 
‘Sono inearicate per ficevere questo versamento : 
a'Torino, ‘la Cassa della Società alla sua sede, via della Rocca, ‘n.38, dalle 
40 alle 3 pomeridiane; 
a-Milano, la Banca Ponti; via ‘dei Bigli, n.40; 
a Parigi, la Società generale del Credito industriale -e. commerciale; 
‘a Ginevra, la Banca commerciale; gineyrina; : 
a Londra, la Banca Masterman l’eters et C. 
Torino, 1° marzo 4864. 


SERVIZIO POSTALE MARITTIMO 
Società I V. FLORIO e C. di Palermo 


Partenze regolari da 


Geuova a Livorno e Palermo 
(con prosetiuzione per Messina, Catania, Siracusa è Malta) 
Livorno a Palermo » i i » mercoledì . » 

-. (con prosecuzione come sopra) 
Palermo a Girgenti (toccando gli scali 

intermediarii. —. è 7 s » ‘Veneri > 8 matt. 
Palermo 3 Siracis Idem > martedì ‘> ‘8 ‘matt. 
Napoli)a Reggio e Messina 4 » venerdì ». 6 di sera 
Napoli a Messina c Catania +. + «mercoledì » 6 di sera 
Napoli a Palermo tutti i lunedì, mercoledì è sabbato » 6 di sera 

Indirizzarsi ; Torino; ai signori .A.:BONAFOUS e Comp. — Genova, ai si- 

di ati a URANO n: 


SALUTE FELICITÀ € Le gEATÀ da tutti si possono ottenere coll' uso 

] È È dei medictttali; di ‘famiglia, cono- 
séfuliin tufo il mondo pier la cura diqualungue dissesto accitentale agli wormini, donne e fanciulli. 
RILLOLE DI:SALSAPARILLA RIVESTITE PI ZUCCARD, del Dott. RUCHAN, il miglior 
SepirRiNO del sangue conosciuto. Manfenelepi il sangue puro, regolatizzate gl'intestini. e 
sfidate il medico. Quéste ‘pillole sctcelano radicalmente “qualunque malattia e sono precipita- 


i] nente ordinate-perfia cura di tuttii malenni accidentali: sia agli uomini che alle donne ed ai 


fanciulli, come eruzioni cùtanes, in;lizestioni, bile, dolori di fegato e di/stomaco, debolezza 
fenetale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mul di capo, mal dî gola, e qualunque 
infale cagionato davirregolarità infestimile, “traspirazione impedita, sungue deteriorato re ma- 
laticeio,,—/Prezzo delle scatole : 2 £., 5 f. 
iBSSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nerri e generale 
debolezza. Ristora e Timtigorisce con magica rapidità le costituzioni le‘più indebolite, ricosti- 
tuisce permianentémente. la salate, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare, ) così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luce, 
ne è il solo tinedio infaltibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
iépressione di spirito, iditninuzione «di energia vitale, “sfinimento, e'per ogni malattia: delle 
dorme. — Prezzo dei fl,.: 8 f., 18f., 48 f. 

ÙN@UENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora scoperto 
che.guarisca le tilceti le più fmvetèrate. I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando inst@ntaneo 
MAO ill'emmalato. Molte migliaia di personne ne harino fatto uso (e tutte dichiarano ‘essere 
Hl migliore al mondo; È fuego il solo rimedio naturale per -ogni specie di piaghe .0d 
eruzioni cutanee. Non uè chiulle mui l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
all. superficie e'‘quandoîne è hettala childe/per ron sprirsi più mai. —Prezza: 21.50, 5.80, 
Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wliolesale agents: 
Barclay et C:/95, Farringdon street, 3 ? 


* * Afcatetommissidanario per l'Itilia D. MONDO, Torino, ‘ti dell'Ospedale, n° 8. 


ALBERGO PENSION MEU- > 
TORINO BLÉ (i 


PISA HOTEL DE L’EUROPE,, situato 


“manda per la regolarità del'servizio; ta- | 
vola rotonda e pranzi alla carta. ‘11 


ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 
| GRAN LABORATORIO FOTVARI- LIBRER 


Tino, via S. Tommaso, » 
essaggerie 1mpe- | Jolivot. Torino, piazza S. Carlo, 6. 


Oagsa! 


delle strade ferrate mieridionali, come pure molti banchieri, ca 


ogni martedì ‘ore 10 di sera » 


2 di sera | 
senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


‘Né prossimi fascicoli dol POLITECNICO si pabblicho- 


ROMA HOTEL DE ROME, Questo ma 


, via Nuoea, n, 18. Situa- è gnifico albergo unisce ai comod 


zione centrale. vicino alla Camera dei | delle più grandi case, isitezza ( 
Deputati ed alla Posta. puaner con pen- pig da LAc? l'sriio. Pa 
sione, pranzi a prezzi fissi edalla cartà DI, Salo: zione , ‘di 

a pr i moderati, pts di biglierdo, de ca 


lagi ‘GRAN RISTORATO) 
ROPE,, NAPOLI GIARDINO D'INVERNO, I° 
nel.centro della città, Si racco- | tuato sulla riva del mare. Cucina di” bE 
mo ordine, vista magnifica, prontezza n 
regolarità nel servizio. 12 


ITALIANA & STRANIE 
di Carlo a 


RIA 
4, Torino, 
DEPOSITO 


LL 


Li) pista pela tipprica di 

e } e ie Cra Vi o 

presso i Fratelli REUSCHEL, via S. Tommaso, 16 
TORINO. ; 


La fabbrica Wertheim è la più importante i i 
bri 7 in Euro 

dalla sua” fondazione, nell’anno ‘1852, ha spacciato Oret dà, 000 

casse © scrittoi; ed ‘a Torino la Banca Nazionale; Ja Direzione 

mbisti e gioiellieri ‘hanno ifatto acquisto delle. sue rinomate casse. 


Avviso importante ai Viaggiatori pet Parigi. 


GRAND HOTEL DORÉ ET DES PANORAMAS 


Boulevard Montmartre, 3, 
presso il Teatro ides Variétés, il Boulevard des Ttalions. Za Borsa e la Banca. 
Questo ‘magnifico ‘Albergo, interamente rimodernato, è uno dei meglio’ situati 
della capitale, ed offre vantaggi di benessere ‘e di economia ‘clie dialisi bigine 
troyare altrove. — able d’héte di primo drdine a 4 fr. compreso il vino ; 


Déjeriners confortevoli a 2,.2 50 e 3 fr. — Restaurant alla _ i 
appartamenti a 3, 4 e 5 fr. ed oltre. — Scrivasi Parea fa etnei Mugi 


CUANO VERO DEL PERT 


A . li 3 . ° 
vviso agli Agricoltori. 

° Il sottoscritto ni pe 5 pre di ‘avvertire le persone agricole che 
‘anno, consumo .del fi " NO DELLE 

che trovasi ben. provvisto di detto concime; ed FIORDI ORIMONA, 
possano essere ingannati, crede necessario dichiarare che nin è Guano 
Vero 'è legittitho Peruviano quello che non viene estratto dei suoi magaz= 
zini di Sampierdarena, ì ; 

LU presso di vendisa è scadbilizo sulla base di 

Franchi e ‘per toetaliata di 1000 chilogr. per partite superiori a ®® tomnell. 


. 0 » » inferiori alle 8® »’ 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 


KALZARO PATRONE 


Genova, gennaio 1868., Piazza Annunziita, Palazzo Lamba D'Oria, 


Milano, ‘&. DAELLI e Comp., Editori. 


IL POLITECNICO REPERTORIO 


di studi ‘#Ppiicati alla prosperità e coltura sociale; . 


INDICE dei ‘primi quattro fascitoli li gennaio, febbraio, marzo è aprile 1864 
del POLITECNICO: 


Mexfonie. — Il-principe Boncompagni ‘e la:storie delle scienze matemaliché in Italia, 
«del sprof. \G. \Codazza. — Note di un viaggio in Persia nel 18 
De Filippi (in :duerparti). — Dei .precipni fatti della paleontologia, saggio del 
prof, A. Stoppani. — Recenti studi intorfio ùlto Spettro solare ed tlle fermenta- 
zioni, del senatore Matteucci. — Sui dazi suburbani, del dutt. ©. Cattaneo. — 
L'arte néi miti a ‘proposito delle Trasformazioni di ‘Ovidio tradotte da G. Bram- 
billa, del-prof. G. Trezza. — Delle imposte e dei debiti ;pubblici, del dott. L. 
Bodio. — Dell'antitesi come metodo di psicologia : sociale, «del dott. ©. Cattaneo. 
Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio, pittori, notizie di G. L. Calvi. — L'edu- 
cazione inglese paragonata alla tedesca, estratto delle leitere del sig. Weis pre- 
ceduto da una lettera del senatore ©. Maltteucci «alla direzione del Politecnico. — 
L'uumo e le scimie), lezione detta in Torino la sera dell’r1 gennaio 1864-dal 
gr, F. De Filippi. — Documenti inediti del generale Amedeo Gardanne, di 

. Rosa. — Lingue e nazioni, del prof. Aseoli. — Sulla genèrazione spontanea, 
fote sperimentali del prof. P. Mantegazza. 


| Riviste. — Studi della Società antropologica di! Parigi. i 
il -Norazie. — ‘Rivista «italiana. della numismatica antica ve moderna, pubblicata da 


. A. Olivieri, 


Connisronpenze. — Association ‘internationale ‘pour le progrès des sciences socidles 


par Dréo. — Intorno vetusti ‘tumuli olandesi; Tettére.del prof. Reichelt, mettibro 
della-Società archeblogica d’Amsterdam, a Gabriele Does” page 


ranno i seguenti lavori: î 


62, del ‘prof. £. - 


AQuesie tre proparazioni 
f vendono in boccette e mezze È 
bocestia triangolari di 400 e È 
50 di pillole, sotto guarenti 


in Asti. — Sconto ai signori medici e farmacisti. 


INCHIOSTRO LOMBARDO ‘(dhe qualità); 
E'inchiosiro compne soviet | Per _copia-lettere. — QUest'inchio- 


per le sue qualità gommus® ed inossidellsiro è stato constatato da uomini pratici es- 
ri la conservazione sere soperiore a 


delli "ff 1 ; de 
degli. atti! legali, e di î di qualunque fabbrica | IC 11 PRE, 
tultelescritture e carte sia. estera. che ..nazio- a tt € E 
NY] periarchivi, e per re- «= nalg, potendosi col me- , : 
igiogistnio (Li. i ; ce x agi ed È pasto 7 
Ù andecconòmia è \ più(copie; e Una Hisi L 3 
Rcs delle den-' Mara seritia da 10 0.8 — e rire di-sfinimenti 
he/metalliche. Un: kilo- i 15'giornî, Come se fosse Di tele AMO pet tnri 
Bi gramma L..2; bottiglia; scritta di Li = | Mollica di 8. MT 
" Sion litro, L 2 50. Tro- Si vende, a comodo di Ù, 2 per 
perameni 


i inoltre grande as- dalinigne ttà, in 
Testato pictole bottigliette da Qai-fhottigligne da Cent. 60,80, L. 1 40,2 25, 
tesimi 40, 60, 80 e da L. È 25, 1.50, 3 0.5 50,,—,AlkilogeL. 5. 


-|-Note .del viaggio in-Persia, del sig. cav. prof. F. ito). 
Del nesso darlo semilico; lettera dei ce id "TA Fa i 
Le rivelazionisdella dtice; due leitere del prof. De Govi. 
L'emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i.rami dello scibile, qu 
i £ i È o getti del metodo delle scienze ‘fisiche, del ‘prof. S. Cinwizzano. 
ES UNI DAS» MRS Cestigi » che no è solo SS "De 1 Associativh ‘fationale Britannite pour lo progrès de la-stience sociale, lettre 
DE, E tario preparitote. A | redactenr pi oe, ar Garnier Pacès, be 
prata) "È estimonianze della ‘pa leonto ! ia in Ile epec istori= 
> di Pepsina acidife tiche dell'amapit di co ola e dell'archeologia intorno alle ep anlistori. 
Saggio di una doltrina.razionate del 'prògresso, per T. Viaxoi. 
Condicioni d'askvrfazionie Wel'Politecnico. 
I POLITECNICO si pubblica per fascicoli ‘tihenisili inéB° grànde , ‘carta distinta, 
"Tre Niscicoli fortmano ‘in volume con frontispiziò ‘ed ‘indice, 
pi aritio ‘estotio dalitito volumi... + 
rassociati hatmosdiritto ‘a 21 fogli di stampa (pag. 336) trimestrali, II, di più 


IIDELA 


bg el inudel suggello e dell 
| PIZaN (D ZAURI LD ULA A sil 


resso l'Agenzia Giornalistica, portici della 


oasvae Bi 
Deposito generale in Torino pri iera, 26, ; 
Si spedisce in provincia. m i 


DI 
ante! vaglia ‘postale, in appositi VAI 3% 5 ; Tin'atlebi * 


ì bilaeaitodia® L 
I ditrp o più, ed anche in bottiglie di varie capacità ‘èd'lin cassette bène assicu! 
— 1 


fa Jadica al:medicag 
Tip per Tare una 


la ‘fo sconto del 10 per 100. su,3,litri, e«del.,20.per,100. su; $, ditrin—, Il coli ua piede «livio LA ct 


ezzo dei barili è di 1 50 per 3 litri, 2 per 5 litri, e per maggior quantità ih pro- 
îi Liisigne; il qual prezzo verrà Sea eianig rietituzione del recipiente. 


DIO 


3826, & 


d-0 


Per un solo giornale ed una sola Mpa 1001: SE SPET Cent. 30 la linea | der tutti i giornali paio See 12000 ; peoiò 2 è 
i "vasi | BR ine d |. Inserzioni in terza pagina vas ai i 
da convenirsi. — La S0cfétà ‘non ‘firà abbtioni di ‘strtà Sui ‘prezzi sopraindicati. 


| snaegd l 


e ‘ Gent. 20 la linea 


Abbonamento per un ‘aio 


si 


i 


